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Oggi ·Ia Camera ratifica la soppressione 
di fondamentali libertà democratiche 
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~ li padroni, non contenti, chiedono l'abolizione del diritto di sciopero· per i dipendenti pubblici 
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NAPOLI: 30.000 IN PIAZZA IN UNO STRAORDINARIO CORTEO LE LEGGI LlBERTICIDE · ALLA CAM'ERA 

-' •• • •• Non ci sarà neanche il dibat-
La classe operaia e I disoccupati fianco tito in aùla. Il PCI è d'accordo 
a fianco contro la DC, le leggi di polizia, ROMA, 20 - Accordo u­

nanime de: ca.pilgru?po par­
lam€ntaT.i: ,le !leg~ dr polli­
zia emendate daIl senato 
non iornemnno ll1eWaula di 
MontJ2dJborio, verratllIlO e­
samim:alte Cln: sede 1egis'laJti:va 
dalle commiBsiOilii lIl1ternd 
e mustwia, 'li pau-tilre da. do­
ma:ni matJbina. Giovedì 22 
i la.vori parlamentant p0-
tranno così essere tTaIl1qum­
lamente sospesi per ~asci6-
re Huampo ltbero a1la 
campagna ~lebtora!e, 

hanno sull'econDmia e sul· 
la stessa democrazia ita­
liana. Altro problema al 
quale l'aula non può sot­
trarsi è quello delle auto' 
rizzazioni a procedere li. 

toria della reazione su uno 
schieramento parlamenta­
re succube e complice, e 
già da tempo impegnati a 
dimostrare nella pratica a 
chiunque abbia occhi per 
vedere e orecchi per sen° 
tire che cosa significar:o le 
leggi « ai margini ' della 
cDstituzionalità » che il 
parlamento ha approvato. 
Significano l'arbitrio re­
pressivo più totale cDIltro. 
chiunque, dal ragazzo in 
motorino pestato e porta· 
to in caserm~., ai militanti 
di avanguardia, alle orga­
nizzazioni rivoluzionarie, 
ai disDccupati e ai braco 
cianti in lotta per il po· 
sto di lavoro, agli stessi 
rappresentanti della sini· 
stra istituzionale come il 
cDnsigliere co.munale del 
PIGI di Napoli picchiato e 
trascinato in piazza amo 
manettato da un funzio' 
nario di polizia non Il dis· 
sennato l), come scrive la 
Unità, ma pronto a pren' 
dersi in anticipo i diritti 
che gli concede la legge. 

par l'unità· e il programma del proletariato Così il gruppo dirigente 
revisiDnista suggella in' 
gloriosamente la linea ca· 
tastrDfica Dstinatamente 
perseguita sulle leggi fa' 
sciste: dichiarando soddi­
sfacente il dibattito, e inu­
tile -addIrittura un ulte' 
riore esame pubblico in 
aula, delle leggi di poli­
zia, a tre giorni di distan­
za dall'assassinio di un 
prDprio militante per ope­
ra di quella polizia alla 
quale il parlamento si ap­
presta a riconoscere il di­
ritti legale di uccidere, 

NAPOU, 20 - Questa mattina il 
centro di ,Napoli -è stato tenuto sal­
damente in mano da un corteo ope­
raio di oltre 30 mila compagni. Dalle 
scuole, che hanno scioperato tutte, 
sono venute solo Ile avanguardie che · 
si sono mescolate agli operai e ai 
disoccupati. " cuore del corteo sono 
stati i disoccupati. i corsisti, i cantie­
Hsti e le fabbriche di Pomigliano con ' 
l'Alfasud in testa. ta bellissima ma­
nifestazione di sabato contro l'assas­
sinio del compagno Gennaro Costan­
tino, le parole d'ordine che l'hanno 
caratterizzata, quella stessa rabbia e 

gliono lavorare, la Dc li vuole ammaz­
zare~. Uno, bellissimo, .con il dise­
gno di un prete (quello che ha fatto 
entrare la polizia dalla chiesa) e di 
un poliziotto e sotto: «e il prete 
disse "fate di Iloro ciò che volete". 
Risultato: un morto, sessanta feriti, 
due arresti, sessantacinque denun­
ce lO. 

. durezza portata in piazza dai disoc­
cupati sono rivissute oggi in tutto 
il corteo, in ogni settore di esso, fn 
ogni singolo compagno. <Davanti i di­
soccupati con decine di cartelili: .. noi 
chiediamo occupazione e la Oc la 
chiama provocazione ", « i disoccupa­
ti vogliono Ferdinando Riccio libero 
immediatamente lO, « i disoccupati vo-

Seguivano , i corsisti di piazza Me­
tastasio, quelli di Pomigliano, i can­
tieristi preceduti dai compagni della 
Sofer di Pozzuoli, venuti questa vol­
ta numerosi. Tutti gridavano: u chi 
chiede lavoro viene ucciso via il go­
verno degli assassini .• , « Gennaro Co­
stantino sarai vendicato dalla giusti­
zia del proletariato., « polizia, come 

. mai spari sempre agli operai", « Zam­
parelli boia.. Il fatto più impressio­
nante era non solo "'omogeneità delle 
parole d'ordine, ma il modo in cui 
assolutamente tutti le gridavano, da­
gli operai delle fabbriche minori a 

Fiat-Cassino: corteo alla pa­
lazzina contro le sospensioni 
A Mirafiori i carrellisti delle presse decidono lo scio­
pero ad oltranza - Alla Avio forti scioperi e cortei - Fer­
mate anche a Rivalta 

Crescono i!l1 tutti gli sta­
bi'lillIlenti Fiat gli scioperi 
dii squadra, di reparto, :re 
vertenze; a tutto questo la 

. risposta di Agnelli è una 
sola: la sospensione la 
« mandata a casa» per i 
reparti (oollegati) per evi· 
tare l'a'l1argamento delle 
lotte e per mebtere in at­
to rappresaglie antisciope· 
1'0. Qosi a Mirafiori, a Ri­
Valta, alla Fiart; di Cameri, 

a Cassino. Ma dappertut­
to. si rioleva una crescita 
di queste lotte e n-ello 
stesso tempo avanza in 
maniera sempre più radi· 
cale la richiesta del paga. 
mento integrale del sala­
rio per le ore di sospen· 
sione a causa di scioperi 
di altri reparti. CoSì, alla 
fine della settim8lna scorsa 
si è arrivati alH'occupazio· 
ne della Fiat di Cameri, du· 

20.000 statali 
in corteo a Roma 

20.000 lavoratori del:1D 
Stato, parastato ed en­
ti 'locali, sono sfilati in 
cor.teo dai due concen· 
tramenti di piazza Ese­
dra e Circo Massimo. fi­
no a p iazza Navona, in 
<>eca5ione dello. sciopero 
nazionale di 8 ore. 

EraIl10 presenti folte 
delegazioni da tutte le 
province. NonDstante la 
fumosità delle parole di 
ordine sindocali (rifor­
ma pubblica ammini-

strazio.ne; applicazione 
legge sul riassetto e fDr­
mazione di commissio­
ne enti per il contratto) 
la partecipazione è sta­
ta massiccia e combat­
tiva, LI contenuto degli 
slogan gridati dal cor­
teo erano esS€ll1Zi8llmen­
te antifascisti e aIl1tide­
mocristiani: (l Contro la 
legge Reale sciopero geo 
neraJ.e»; « Msi fuorileg· 
ge»; « Dc 30 anni di 
potere bombe, mafia e 
trame nere», 

rata tutto il giorno. Oggi 
è stata ,la volta di Gas­
svna, dove gli operai sono 
stati protagonisti di una 
eccezionale giornate di lot­
ta. 

A 'Cassino da una setlti· 
mana si susseguono scio· 
peri degli operai delila «po. 
miciatura» e dei cabinisti 
alle 1inee di verniciatura 
della 131 per ottenere H 
passaggio. di livello. Gli 
Dperai dalIa pomiciatura, 
scioperando. quattro gio-r­
ni -di s~guiro la scorsa set­
ti!ln:ana avevano ottenuto 
il terzo :livello per tutti e 
subito l,a direzione aveva 
credito di arginare queste 
richieste sospendendo i re­
parti a vaLle. Venerdì han­
no cDminciato a sciope1'6-
re i cabinisti. Già ieri da­
vanti <ad cancelli c'era mol­
ta discussione sul significa­
to di queste mandate a 
casa, che gli operai vede­
vano non solo come pr(}. 
vocazioni davanti a lotte 
spontanee, ma anche C(). 

me tentativo di porre una 
pesante ipoteca sulla ver­
tenza aziendale i cui o­
biettivi vengono appunto 
preci'satli in questi giDrni 
nelle assemblee. Una grDs­
s'a critica è stata espressa 
nei confronti del sindacato 
che taccia di «corpDrati"li· 

(Continua a pago 4) 

quelli delle grosse fabbriche, ai ban­
carI, agli assicuratori (che già allo 
sciopero del 4 lanciavano slogans 
sul Portogallo e stamattina dicevano 
" democrazia cristiana, 30 anni di po­
tere, ci hai dato so1o fame e trame 
nere" ). 

In ogni parte del corteo risuo­
navano gli slogans contro la Dc e 
i fascisti, contro le leggi Reale, con­
tro Fanfani e i suoi tirapiedi loca­
li, dal questore Zamparelli al pre­
fetto Amari. Erano gli operai della 
Sebn a lanciarli, ed erano gli edi­
li: .. con le bombe del Msi passa­
no le leggi della Dc lO; erano i com­
pagni della Vetromeocanica che can­
tavano « il Vietnam è comunista !'Ita­
lia lo sarà" ed era la Fgci della 
sezione Avvocata e di Soccavo. Era­
no i disoccupati ed erano le tre 
grandi fabbriche di Pomigliano, che 
oggi hanno ripreso in piazza il loro 
ruolo di direzione e di riferimento 
politico. Dietro Ilo striscione dell'AI­
fasud c'era un migliaio di compagni: 
nonostante il sindacato, qui come nel­
le altre fabbriche, avesse tentato ·di 
limitare la partecipazione operaia, 
molti sono venuti a Napoli. «Se la 
discussione che c'è stata in questi 
giorni - dice un operaio - ci fos­
se stata subito, le leggi di polizia 
non sarebbero passate ". La vernicia­
tura si era preparata un cartellone 
nel reparto: un disegno e sotto « scu-

do crociato, fiamma tricolore, siete 
il simbolo del terrore ". Una sola 
volta qualcuno ha tentato di grida­
re « non c'è vittoria non c'è conqui­
sta ", ma è stato subito zittito da 
un coro di voci: te si nun cagna il 
partito comunista lO. E ancora operai 
dell'Alfasud: «gli unici investimenti 
nel meridione li fa la polizia con il 
gippone ". 

L'Alfa è entrata in piazza di cor­
sa con i pugni chiusi, scandendo la 
parola d'ordine dei disoccupati «la­
voro, lavoro" e contemporaneamen­
te " contro le leggi di Reale sciope­
ro generale nazionale ». In piazza 
Matteotti ad 'ascoltare il comizio so­
no rimasti in pochi. le cose che gli 
operai volevano dire e sentire dire 
dai loro compagni, sono state tutte 
espresse con ,chiarezza nel corteo: 
un pronunciamento preciso e duro 
contro 30 anni di potere democristia­
no, contro Fanfani, le sue leggi li­
berticide, i suoi scagnozzi del Msi, 
per l'unità attiva e offensiva del pro­
letariato. 

'Una denuncia è stata sporta dal 
consigliere del Pci Malagoli contro 
il 'commissario di polizia Pizzolini per 
violenza privata e lesioni. Il commis­
sario Pizzolini già a fine marzo du­
rante un comizio della sinistra rivo­
luzionaria si era distinto in piazza 
per le provocazioni contro i compa­
gni 

Il capogruppo del PIGI 
Natta ha spiegato la pro­
pria adesione a questa de­
cisione con le seguenti mo­
tivazioni: la legge Reale è 
g·ià stata « ampiamente di, 
battuta e mDdificata», per 
iniziativa dei parlamentari 
del pcr, anche se - ag­
giunlle Natta - '« i muta­
menti intervenuti non sod­
disfano tutte le nostre ri­
chieste Il. A questo punto 
l'esame della legge Il può 
utilmente aversi in seno 
alle commissioni». Tanto 
più - conclude Natta -
che Il i parlamentari del 
PCI ritengono che l'aula 
debba, in questi giorni che 
precedono l'interruzione 
dei lavori parlamentari 
ner la campagna elettora­
le, assolutamente affronta· 
re il grosso problema del­
le partecipazioni statali, 
le cui vicende tanto peso 

Domani, mercDledì, i rap­
presentanti di tutti i par­
titi liquideranno nel chiu­
so e nell'omertà, le ultime 
pendenze, e poi lo stato di 
polizia entrerà in vigore 
senza aspettare nemmeno 
i 15 giorni a partire dalla 
pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale previsti dal­
la costituzione. 

Entrerà in vigore la pDS­
sibilità di fermare, per. 
quisire, arrestare, cDndan­
nare, uccidere su licenza 
del parlamento della re­
pubblica per i corpi spe­
ciali di repressione dello 
stato, galvanizzati dalla vit-

• 

Cosi l'ultimo giDrno dei 
lavori parlamentari ver­
rà utilizzato per discu· 
tere delle partecipaziDni 
statali e delle autorizza­
zioni a pro.cedere. E' ano 
che questa una questione 
di democrazia, dicono i di· 

(ConItiilua a <pago 4) 

• A tutti I compagni 
Oggi lotta Continua esce a sole quattro pagine per ragioni finan­

ziarie_ E' mancato quindi lo spazio per pubbl,icare l'ampia risoluzione del 
comitato nazionale. la pubblicheTemo d.omani se riusciremo a far uscire 
il giornale. Tutti i compagni devono fare 11 massimo sforzo per garan. 
tif'ne la sopravvivenza. 

UN IMPORTANTE COMUNICATO AL TERMINE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEL MOVIIMENTO ' 

Il MFA rivendica un legame diretto 
con le organizzazioni popolari di massa 
Proposta la costituzione di « Commissioni miste» di delegati delle Forze Armate e rappresentanti degli 
smi proletari - Alla sconfitta delle manovre imperialiste in Angola è legato il destino della rivoluzione 
ghese - Il giudizio sui partiti 

organi­
porto-

L'assemblea del MFA ha 
emesso oggi un comuni· 
cato al termine della riu­
nione iniziata lunedì. La 
« evo.luzione della situazio­
ne politica dopo 1'11 mar· 
zo» e la situazione della 
Angola sono le due que­
stioni principali su cui la 
assemblea ha co.ncentrato. 
la discussione. 

Sul primo punto il co· 
municato. . - dopo aver 
so.ttolineato gli obiettivi ir· 
rinunciabili del MFA, la 
costruzione di una socie· 
tà socialista e la indipen· 
denza nazionale - si soC· 
ferma sulla necessità per 
Il MFA «di intensificare il 

suo legame diretto co.n tut­
te le strutture di parteci· 
pazinne popo.lare quali le 
commissioni di quartiere, 
le co.mmissio.ni o.peraie, i 
co.mitati di inquilini, e ciò 
al fine di consolidare l'al· 
leanza tra il popolo e il 
MFA e di superare le di· 
visioni partitiche nella loto 
ta comune per la battaglia 
della produzione e la co· 
struzione effettiva del so.· 
cialismo. ». 

Sulla questio.ne dell'An· 
gola, di cui viene sottoli· 
neato « il carattere di e· 
strema gravità », II comu· 
nicato. afferma che l'evolu· 
zione del processo rivolu· 

zfo.nario in Portogallo pas­
sa obbligato.riamente per 
una soluzio.ne di effettiva 
lndipendenza in Ango.la, 
«che impedisca la instau· 
razione di un nuovo co.lo.· 
n!alismo. ». 

Per quanto riguarda il 
primo punto, un documen· 
to elaborato. della Co.m­
missione politica del Consi­
glio della Rivoluzione pre· 
cisa le forme attraverso le 
quali si dovrà realizzare 
il rappo.rto diretto con le 
organizzazioni popolari di 
massa, proponendo. la crea­
zione su scala nazionale di 
«Commissioni miste com­
poste di membri delle For-

ze Armate e di rappresen· 
ta.nti della popolazio.ne », 
che do.vranno essere dota­
te di un potere esecutivo 
sui problemi che pongono 
le masse. 

Questo stesso documen· 
to si pronuncia inoltre sul­
la situazio.ne interna allo 
esercito, sottolineando la 
necessità di « allontanare 
dai posti di responsabilità 
gli elementi incapaci di a­
dattarsi al processo rivo· 
luzionario » e preannun· 
ciando una profonda revi­
sione delle gerarchie at­
tuall e una ristrutturazio· 
ne delle forze Armate «per 
renderle adatte ai 10rOl 

compiti militari, civili e 
politici ". 

Un secondo documento 
del Consiglio della Rivolu­
zione esprime infine un 
giudizio. sui partiti po.liti­
ci, cbe è chiaramente ri· 
volto. a prendere le distan­
ze da essi, e allo stesso 
tempo a co.ndizionarne pe­
santemente il comporta­
mento.. 

Una critica severa viene 
rivolta al Partito sociali· 
sta, che In ragione della 
vittoria elettorale cerca di 
imporsi come intcrlocutore 
lnivilegiato del MFA, seno 
za peraltro riuscire « a dis­
simulare la sua diffidenza 

verso l'accelerazione bo· 
pressa al processo rivolu· 
zionario. ». Assai più bene· 
volo. il giudizio. sul Parti­
to comunista, che « sotto 
la pressione della realtà 
nazionale », è spinto a cero 
care il dialogo con il Par· 
tito socialista, benché con· 
tinui a portare degli «at· 
tacchi indiretti» alla sua 
direzione. Questo documen· 
to sui partiti, di cui non 
riconosce ancora iI testo 
completo, è evidentemente 
il frutto di un laborioso 
compromesso. 

Il suo obletti\'o princi­
pale sembra essere quello 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 
----------------------------------------------_._-------

Duali rivendicazioni e quale 
movimento dei politica del 

linea 
soldati? 

A proposito' di un documento di cc Democrazia proletaria» 

GarantIre ai solàati il 
diritto al vOlto e rivendi­
cazioni !l®li enti loca>li: 
questi i punti essenzilali 
contenuti in un documento 
UIlÌitardo di C{ Democrazia 
proletaria» sugli obiettivi 
dei soldati di fronte alla 
scadeIl2i& elettoraile. 

Obbiettilvi certamente 
impor.taJnti sopra1Jtutto per­
ché la loro affer:mazione 
con ·la lotta dentro e fuori 
delle caserme farà cresce­
re -l'organizzazi'One di mas­
sa dei soldati e i legami 
di questa con un più am­
pio scbderamnento di forze 
sac~aili e politiche. Nessun 
dubbio su questo e sia.mo 
stati .i. primi a i.n!dicare 
!'importa=a -di una batta­
gliia tesa a sottrarre all'ar­
bitrio delle gerarcbde mi­
Htari la decisione su chi _ 
deve votare - da quil:a 
proposta dei Oomitati di 
compagnia - a denuncia­
re -la esercitazilOne Nato 
prevista durante le elezio­
ni e a richiederne la so­
spensione prima di tutto 

. perché provocatoria e poi 
pel'ché togUerebbeautoma­
tioamente (C per motivi di 
servizio», rulla maggiOT'clJ1!Za 
dei soldati il diritto a:l 
voto. 

Ma queste ri'\rendicaZlÌ.oni 
così come quelle agli enti 
,roeali non sono che arti­
oolazioni di un program­
ma più ,generale che è cre­
s<Ciuto e si è affermato in 
questi anni, un program­
ma su cui H documento 
non si< pronuncia. 

locali? 
N on è sicuramènte que­

sta l'impostaZlÌ.one che 
esce dal documento discus­
so e approvato unitaria­
mente dal CoordilIlamento 
deli'Ariete e dàl Coordina­
mento del'le caserme di U­
dme che noi abbiamo sot­
toscritto interamente, e di 
cui -abbiamo pubblicato il 
testo da scorsa settimana. 

Oltre ai puntA., · poi inte­
ramente r~presi dal docu­
mento di I{ Democrazia 
proletaria», che riguarda­
no il mQ40 migli'Ore per 
garantire il diritto di vo· 
to dei soldati e il proble­
ma delie cc vertenze» con 
g-1i enti tocaili, in questo 
documento c'è una .indica­
zione precisa e importan­
be: (C verranno a chiedere 
V'oti, costringiamtolli a pro­
nunciarsi sul nostro pro­
gra=a, a sostenere le 
nostre lotte». 

Una indicazione che 3.'1-
tro non significa se non 
portare nella campagna e­
lettorale iiI p.rogra<rrmla dei. 
soldati come parte inte­
g,rante del programma ge­
nera!le deHa classe operaJa, 
intervenire direttamente 
nei comiQj, ne,lile assem­
blee, davanti aUe fabbri­
che . con Vfollantini e inter­
venti che spieghino que­
sto programnma, le espe­
rienze di. lotta dei solda­
ti, il peso decisivo che 
può e deve avere n fiO­

vilmento dei 'Soldati .in. que­
sta fase politica e in fu­
turo. 

reazionario del segreto mi­
l:itare. 

C{ Questo programma -
dice anco,ra H documento 
dell'Ariete e di Udine -
è lo strumento con ii qua­
le la olasse operaia esten­
de la propria egemonia al 
proletariato in divisa, per 
sviluppare una iniz,iativa 
di massa neBe caserme che 
ostacoli e batta le ten­
denze re~ionar~e, per 
creare le condizioni che 
consentano non $0[0 di 
neutralizzare ·le iniziative 
reaz'ionarie, ma anche e 

soprattutto che al tentati­
vo di quei settori di scen­
dere in campo con la for­
za delle armi, corrispon­
da la capacità dei soldati 
di schierarsi attivamente 
daUa parte dei proletari 
trascinandosi dietro anche 
settori -di utfici31li e sot­
tutficiali, impedendo . che 
gli incerti siano egemo" 
nizzati dal·la inizmtiva d~­
la reazione». 

Sono questi i contenuti 
sui quali i soldati portano 
avanti la loro lotta dentro 
le casenne, è su questi 

contenuti che vO!:,IDono a­
prire il dibattito più am­
pro prima di tutto con la 
classe operaia, gli studen­
ti, i pnoletari, è su questo 
che chiedono che si pro, 
nuncino le forze politiche 
e non semplicemente sul 
fatto che sia loro garanti­
to il diritto al voto. 

E ' su questi contenuti 
che iJl. documento di cc De­
mocrazia proletaria» non 
si pronuncia rifiutando co­
sì di entrare nel merito 
di una proposta politica, 
che 111 documf;lnto semplice· 

mente ignora, presentata 
unitarramente da organi­
smi di movimento come 
queHi dell'Ariete e di Udi­
ne. Un atteggiamento per 
lo meno strav·agante per 
chi tanto parla di ({ auto­
nomia e unità del movi­
mento ». 

La uni·lateralità deUa 
propiosta di (C Democrazia 
proletaria», che ha radici 
politiche su cui sarà uti"le 
torna.re nelle posizioni e 
nel tipo di lavoro delle 
Forze a.rmate deHe orga­
nizzazioni che vi a:derisco· 
no, non rtsponde a!lle esi­
genze del moVlimento oggi, 
di dare il massimo 1mpul­
so aLla lotta dentro 'le ca­
serme e al tempo stesso 
di accettare interamente la 
sfida delle gerarchie mili­
tari e del governo che, 
dopo le giornate di aprile, 
vorrebbero tl<>gliere ai s<YI­
dati il ter,reno che si so· 
no conquistati: la capaci­
tà di s::endere in piazza 
accanto aIola classe operaia 
contro i fasciSlti, contI1o ~a 

, Dc, per sbarrare il passo 
a~}a rea.zione. Una unil:ate­
ralità che neli'c{ Appe110 
del comitato per il diritto 
al voto dei soldati - che 
pubblicheremo e commen­
teremo domailii per ragi'oni 
di spazio - si spinge al 
punti<> di dimenticarsi di 
chiedere che Ichi sottoscri­
ve si pnc,nunci non solo 
sul diritto di voto ma an­
che per la scarcerazi'one 
immediata dei. 5 soldati aJl"­

restati in aprHe, la ces· 
sazione deHe provocazioni 
e delle cosiddette (C inchie­
ste) per scoprire cbd ha 
paI1tecipato "alle manifesta· 
zioni, i'1 d±ritto dei. soldati 
ad o·rganizzarsi democrati­

... oomente dentro le caserme. 

({ 11 moviImento deve por· 
ta:re unitariamente le pro­
p.rie . rivendicazioni iln tutte 
'le manifestazioni politiche 
e le ini'Ziative elettorali 
chiedendo preci-si impegni 
da pa.rte di tutte le forze 
poli:tiche democratiche» e 
più avanti nello stesso do­
cumento cc La presentazio­
ne di soldati alle elezioni 
rappresenta indubbiamen­
te un altro passo avanti, 
·in quanto essi si fanno 
portatori delila .linea del 
mcv·imento anohe all'inter­
no dclle istituzwni l>. 

(C Un programma contro 
'la ristrutJturazione ameri­
cana delle Forze armate, 
per l'organizzazione demo­
cratica dei so~dati, per la 
unità con la olasse ope­
raia»: un progranuna, i 
cui punti sono ampiamen· 
te presentati nel documen­
to dei compagni dell'Arie­
te e di Udine che sa,lda le 
rivenrucazi'Oni mateT~aJi dei 
soldati, la parola d'or,di­
ne ({ meno aiCldestramenti 
e servizi, più 'licenze e ri­
POSO», aHa rivendicazione . 
del diritto di organizzaziJo­
ne democratica dei solda­
ti, cioè iII diritto di as­
semblea, di eleggere dele­
gati, di sostenere con a­
zjoni co~letU.ve . le proprie 
nivendicazioni e iù diritto 
di conoscere e di'scutere 
pubblicamente le attrvità 
che si svolgono nelle For­
ze armate, la necessità di 
spezzare e rovesciare l'uso 

A UNA CONFERENZA DEL PCI SULLE FORZE ARMATE 

Quali ({ rivendicazioni» e 
quaJle C{ linea politica del 
movimento »? 

Non viene concessa la parola ai soldati 
"perché il regolamento lo · vieta" ! 

La C{ presenza tutta poli­
tica dei soldati dentro la 
camlipagna elettornle » si 
deve esaurire nelila richie­
sta della garanzia del di­
ritto di voto, neJolJa pre­
sentazione nelle liste e nel­
le rivendicaz.i.oni 31gli en·ti 

Domenica 18 a Pordeno­
ne il Poi ha ;tenuto una 
conferenza sulle FF.AA. La 
relazione introouttiva è ini­
ziata oon questa affenna­
ZJx>ne: c( 1e organ'i.zzazi>oni 
dei sO'ldatftaH'interno d€'11e 

Trento - Risposta di massa 
all' arresto' di ,un soldato 

L'episodio di repressio­
ne che denunoia il movi­
mento dei soldati di Tren­
to è esemplare di cosa si­
gnifichi l'applicazione del­
le leggi liberticide. 

Un gruppo di soldati at­
traversa una piazza dove 
è in corso una manifesta­
zione per l'aborto, groidan­
do frasi che nulla hanno 
di politico, e che niente 
hanno a che spartire con 
la manifestazione in cor­
so. Un maresciallo dei CC 
in borghese interviene du­
ramente senza avvisare la 
ronda militare in quel mo­
mento presente e che, a 
rigor di logica, avrebbe do­
vuto rappresentare l'auto­
rità competente a inter­
venire. Tre soldati vengo' 
no portati in questura e 
poi rilasciati, un terzo 
Francesco Cencini, dopo 
tre giorni dall'accaduto, 

viene condotto al coman­
do dei carabinieri di Tren­
to e in seguito all'intero 
vento della procura mili­
tare tradotto a Peschiera, 
con le imputazioni, pare, 
di adunata sediziosa e di­
sobbedienza. 

Il movimento dei solda· 
ti di Trento è uscito con 
un comunicato nel quale 
si denuncia come « .. .i pro­
getti liberticidi di Fanfa' 
ni vengano già messi in 
atto: da una parte assi­
stiamo all'uso sempre più 
violento che le gerarchie 
fanno dei codici fascisti e 
del regolamento di disci­
plina contro i soldati, dal­
l'altro all'abuso repressi­
vo da parte degli organi 
dello stato, che giunge si­
no al punto di scavalcare 
l'autorità militare. Non 
contenti, evidentemente, 
degli attacchi delle gerar-

chie militari, le forze del­
l'ordine fanno a gara nel 
reprimere._ ». 

Il giorno dopo l'arresto 
i soldati della Caserma 
Pizzolato si sono recati in 
mensa e a gruppi hanno 
cominciato a battere le 
forchette sui vassoi finché 
la protesta non è ' di'lenta­
ta generale; subito dopo 
hanno osservato un mi­
nuto di silenzio assoluto ... 
La mobilitazione era nata 
s u b i t o spontaneamente 
ouando Cencini era stato 
portato via dalla caserma: 
numerosi soldati lo ave­
vano . accompagnato fino 
all'usèita consegnandoli 35 
mila lire frutto di una ra­
pida colletta. Le gerarchie 
militari di fronte alla 
compattezza e all'unani­
mità della ' protesta non 
hanno potuto mettere in 
atto alcuna misura re· 
pressiva. 

Udine - Caserma Cavarzarani: 
continua la provocazione, 
20 soldati indiziati di reato 

UDINE, 20 - Dopo l'aro 
resto avvenuto uno quilndi.­
clla di giom fa di 3 sol­
daIti, due dei quaJli già :in 
l'i,bertà pmvv·isorilla, 'le ge. 
rarome mil10tari della Cavax-­
zarelIlli, con i<l- colonnello 
B8<I"lenighi in testa, hanno 
vOlluto calcare "la mano. 20 
de:! 500 soldati che aveva­
no maaThfestato alù'inltemo 
deHa caserma contro un'in­
giusta punl'tllibne 'infliitta a 
un loro COInpaJgnO sono 
stJa!bi. inWziati di .reato (am­
mutinam~mto) e sono stati 
31 questi giorni .i!l1terroga­
ti di! tutta fretta presso :i[ 
Comando della Di<VisiOIll9 
Mruntova dii. Ud:i.!ne dal pro· 
curatore mil~tare di Pado­
va. Quest'ultimo si ero. 
preoccupato di reperi.re sul 
posto due avvocati d: uffti-

oilo e solo al momento del­
l"interrogatorio veniV3J C0-
municato ai solldati che e­
rano stati ·in-diziat;j, di reato. 

Questo e!tlltlesimo tentati­
vo d:. 'rkattare e dividere i 
soldati e dii. imporre con a­
zioni terroristiche la pace 
soci"3.ll.e nella ca.s:8lI1ll1a han­
n'O trovnto ia ~gioranza 
dei soldat~ ,uniJti. I ·risulta­
ti che le gararchie voleva­
n'O ottenere sono stat.i. scaT­
si:: n-ehla caserma oresce la 
volontà <:bi risposta e mobi­
htazione è una ({ pericolo­
sa b=nderuz;a» ohe sta con­
tagiando tutre le caserme 
d~ Udine. 

IntJanto è lSempre più diJf­
fusa la voce che pooIT.ssi­
mi saraIl!nO il SO'ldati di 
stanza nella provincia che 
andranno a votare: eserci-

tazironi, camp~, ordine pub­
blico, servizi sembrano d(}­
v,::.r tagliar fuori 00l. voto 
una grossa! parte, di 5O'1dati. 
Anche su questa la discus­
sione è vastiSsiIma, nelle ca­
senne. Suil conto da pre­
sentare Slcadenza alle gerar­
chie ffi'Ì'}itari. iJl. di~.Itto di vo­
to è ai! pr,imo !posto. 

gàuristi democratici or­
ga~zano tJD'assemblea-di­
battito sulla democrama in 
caserJ1la, contro le norme 
anticostituzionali del rego" 
lamento di disciplina, con­
tro gli arresti e le denun­
ce alla Cavarzarani per gioo 
vedì 22 maggio alle ore 18 
presso l'Auditorium Za­
non, Udine. Inkoourrà 
l'avvocat.o G.amberini del 
collettivo politico giucidico 
di Bologna, 

c!1<serme sono ' sbalgHate e 
possono essere strumenta­
liwate dalla destra. Le For­
ze Annate sono una <Ìstitu­
ZÌJOne nazi\QlTl&le e quindi 
sono errate le ruvisioni par­
titt:che e politiche tra mili­
t&iri e miJHt&iri». 

Il vice segretario provm­
ciale del Pci Vivt3lll prose' 
guirva nel'la sua m:lJarzione d:.­
oendo: C{ la democratizza­
zione delle FF.AA. va. por­
tata ':Il sede parlamentare: 
non SI.i dev·ono oreare con­
trapposiziOtni. tra soldati e 
gerarcbde ». 

Gli obiettivi ciItalti, deli sol· 
dati democra:tici sano stati: 
vi: 'i<l cineforum e bilbli'Ote­
che dove si possa 'leggere 
Q:1,lalsia:s::< stampa; ci si è 
ben guardati dal parlare 
dene rirvend:iica;zion!i del mo· 
vimento dai soldatb dal di.­
ritto alIla organ~~ione 
democratica, &il di,nt.w di 
r1unirsi in assem'blea, di e­
-Leggere i! deleg.ati di oom­
pagnia e eLi! caserma dd! par­
tecipare attivameIllte alla 
v2ta politica le a tutte Ile sue 
forme; tanto meIllO SÌ! è 
parlato del diritto di co­
noscere, disouOere e rende­
re pubbliche le strutture 
dalle FF.AA. e ,j, 'SIUiOi com­
p~ti istittuzioniail!i!, Il!e d:ilretti­
ve generali del<l'addestr.a­
mento e l'Og1geJtto del1e sin­
gole esercitazioni. I:l relato­
re ufficiale 'Senatore Spec- . 
chio, membro della com­
m1ssiOlIle difesa del serulJto, 
che ha parlato d'i. ({ difesa 
miJlitare eff,ibiente » non 

NAPOLI 
Giovedì 22 alle ore 

18,30 nella sede di Lot­
ta Continua . riunione 
provincialle sul finanzia­
mento e la diffusione. 
O,d,g.: sottoscr.i2Ji.ooe, 
diffusione del giornaùe, 
situazione delle sezioni.. 
NAPOLI 

Venerdì 23 a:l1e ore 
19, ail Centro Antifasci­
sta Proleta>ri'O, in sali' 
ta Tarsia 109, coordi­
namento dei comi:tlliti 
di quar1Ji.ere sul>l'autori­
duzione. 
SIENA 

Sabato 24, alle ore 15, 
in via Pantaneto, 24, riu· 
nione regionale dei Cir­
coli Ottobre. Deve esse· 
re presente almeno un 
compagno per og;ni se­
de della Toscana. 
CORSI ABILITANTI 

Domenica a Bologna 
~ore lO, via Avesella 5): 
coordinamento naziona-
1e dei comitati di lotta 
sui corsi abilitanti . 
INSEGNANTI 
Domen~a a Bollogna 

(ore lO, via Avesella 5): 
coordinamento naziona­
le insegnanti dIi. Lotta 
Continua. 

ha detto n~]ja sul si­
gn.i:fi.cato antiproletario del­
ia l1istJrutJturaz!!one delle 
FF.AA. nOll1 !fornendo quin- ' 
di eLementi di dist1rwione 
tra l!a sua impostazione 
cc effticitentis.ta!» e quel,la at­
tuata da Henke. L'onorevo­
le Specchio ha più volte 
affermat{): C{ diofendere 'la 
patr~'a è sacro dovena deI 
o1ttadino»: non ha parlato 
delIa W~ntex ·75 e del suo 
profondo 'signific!lito 'di -ag­
grtessione ne'iconfronti del­
la viJcina Jug{)sla.'VIÌJa<. Du­
rante da c onferenza. è. stato 
pòù volte rilbadt.J.o ;] con­
cetto che «non è disobbe· 
dendo al regolamento che 
se ne oostruisce uno 
nuovo ». 

Questo concetto è stato 
messo dn pratica quando 
alla. fine della re1azione 
tUficiale Vivan ha detto: 
cc ovvi3ilIlente i soldatJi. non 
potranno parlare in quan­
to :~ regolam=nto glielo 
vj,sta». 

Quando un compagno 
so·ldato si è alzaJto per in­
terveni,re ail microfono, gU 
è stato risposto che c'ere­
no altri tn1Jerventi prima 
d,el suo. 

Di: fronte 'al questo tutti. 
i soldati.., preserllbl anche 
qUEJ}~ d~l PCI SOIlJO usciti 
las0Ì'ando nella sallà i re­
latori U!fflicia:Ii con una de­
cine. di {( esponenti' polrl.ti­
o:» a fare tI 1100"0 discorso 
ele.toralistiCo. 

Torino - Gli operai della 
Pavesi rispondono con 
l'assemblea pe,rm,anente 

alle provocazioni 
fasciste del padrone 

,La Pavesi, fabbrica di 
150 operai che produce 
macchine utensili, è in as­
semblea permanente da 
ieri mattina per rispondere 
a1l1e pr,(}vocazioni e ai ri­
catti del padrone. 

Lo scorso aIl!I1O, gli ope· 
rai della. Pavesi avevano 
ottenuti<> le ferie di 4 set­
tiImane e 4 giornd, questo 
anno 'la direzione pretende 
che i quatt ro g~orni le ven· 
gano restituiti. Questo non 
basta: in seguito ad un 
.guasto a un cavo, 150 ope, 
raQ erano stati messi in 
cassa integrazione per 3 
giorni con 1~3. garanzia del 
pagamento al 66,6 per ceno 
to. Al rit orno in fabbrica 
la direztone annuncia di 
non poter sbo.rsare nean­
che una liora. 

A tutti glli operai della 
vemicia'tura vengono ric 

Gbdeste centinaia di ore 
di straordinario notturno, 
nonostante sia stato co­
struito un nuovo repar­
to rimasto però inutilizza­
to perché la direzione so· 
stiene che non è possibile 
(C spostare le macchine». 

Gl,i operai hanno rifiuta­
to in m assa gli straordi­
nari: sono volate minacce 
di sospensione e di licen· 
ziamento. 

Ieri mattina è iniziata 
la lotta. 

Gli operai chiedono il 
blocoo degli straordinari 
e ,l'apertura del nuovo re­
parto, il mantenimento 
delle atJtuali condizioni per 

quanto rtguarda il paga­
mentlo della cassa integr-a­
zione per i tre giorni di 
sospensione d8l1 lavoro, H ' 
rimborso di 4 giorni di 
ferie e il rnanten~mento 
delle attuali condizioni. 

Un -crumion è entrato ,in 
fabbrica ,per caricare una 
macchina finita. Gli operai 
sono balzati sul camion 
cercando; ·di impedirne la 
uscita ed hanno iniziato la 
assemblea. A questo punto 
è giunta la provocazione 
più grave ché ha rischiato 
di avere conseguenze gra· 
vissime. 

Con atteggiamento da 
novello Mussolini, il si­
gnor Pavesi, dall'alto del 
terrae.zino degli uffici dava 
CI1dini. ai ca.pi affinché la 
maccbdna venisse ugual­
mente ,caricata. 

Una parte della macchi­
na è stata sollevata ' sul 
carr.o ponte e fatta cion­
dolare sulla testa degli 
operai che erano sul ca­
mion fino a colpirli e far­
li cadere. 

La reazione degli operai 
è stata immediata: si è 
decisa l'occupa.zione. 

La direzione e i capi sa· 
l'anno denunciati alla ma- ' 
gistratura. 

Agli operai della Pavesi 
hanno già espresso la loro 
solidarietà militante gli o· 
perai delle fabbriche vici­
ne, a cominciare dalla Gra­
ziano in -l'Otta contro i li­
cenziamenti. 

Chimici · Nella lotta 
operaia le indicazioni di come 
arrivare al contratto 
La risposta dura degli operai della Snia e IQ scontro per 
aumentare gli organici nei petrolchimiCi milanesi La 
vittoria operaia nella farmaceutica Bracco 

Il 30 settembr'e scade iii 'coolra1to 
per oltr'e 300 milla chimi'oi, ma a par­
'lame non sono 'i slindac-at'i. loro se 
ne ,stanno 'rinchiu'si neglli uffti'c-i studi 
evitando clamorosamente il confronto 
con g+i ope'rali ne·I!le f,abbl1i'ohe, ,impau­
riN ·datl pronunoi,amento ope.raio sui 
temp'i de,lIIa ~otta 'cootl'1atttuall>e' 'e sui 
suoi ·obbi'etÌ'Ìlvli. ,E' rtranii'1Je Il.a 'congiura 
dell slilenzio che spe·rano, ali momen­
to buono, di ri'Uscire ad ,~mpol'r,e Ilo 
svuotamenoto di quei 'Contenu1Ji 'C'he i 
oont.ratl.'i ,di :Iavoro han·no rappl'es'en­
tato stori'oamente pe'r la ,dl'ass'e ope­
mia: g·I'i ,aumenti sulla base uguallitta~ 
rlial del sali a l'io , 'l'a if'iiduzi'One dedl\'orario 
di lavoro. Questa consegna del silen­
ziog+i opemi non Il'hanno ·aocettata: 
il contratto è all'ordine del giorno 
nelila discus"S'iQne e >nell,la 'iniZ'i'arti'lla 
dei :lav'o,ratori chiImÌlC'i.. 

Nelile fablYri'Ohe a 'calS'sa li'ntegraZiio­
ne, ,;n quell,le dove 'iii padrone mette 
,in atto manQvre di :rilcatto venso i:1 
posto ·di ,lavoro 'con Ila mitllalCiOiia dr Ili­
oe'nzliamen'ti e di tra,sfe'rimenti di 'ilme­
l'1i 'r,epart'i, la ,l'otta conrtréYtt'uall'e ' \JIief11e 
vli's'tacome lill ter.reno 'su 'cui ,I "inizi'a.ti­
va ope'raia può .r.i'tlrovare momenti di 
g'enera!l'izzaZli·one sl~1 programma ,degli i 
obbiett';",i mate'l"i'al'i, ed ·è genera,le '''a 
convlÌtnzlio1l'e ohe ~alranno prOlp'ri'o gl i 
operali chimioi, p l'1im i nel l'empo, a 
dete'rminar,e l'e condizioni p€'l'ohé ' Sii 
'r'ilSpe1.11Jino 'le scadenz'e ·e Sii v'ada ta'd 
Ul1,a 'realle saldatura tra la ·Iotta' Idli Tut­
te ·l'e ·oare'go'rile. E' proprio questa uni­
tà, €Sp'ress'a con forza nel di!haiUbito 
che è ~rI corso nell:le fathlb,rilC'he, -c-he 
fa tanta paura ali padrooi ed ai verti­
c~ sQIJ1,dacail'i, ,impegnati a seYstirtu'i:re ·10 
s'contro cOln1Jrattua'le con vertenz'e ti­
po C'h'imici-.agri'cdltura Q 1Jess'illli o ri­
fo'rma 'sa'ni,tari'a. 

l'I 'capitalle c hti/lnlilCo , punta aV8In,zata 
Tllel'l·ag'est,;'O'ne del!ll'a 'orilS:i ·aiM'r.a'verso 
manovre linflazioni'sNche 'Slelnza prece­
·denti, ultima quelilia delll'aUimento dei 
me<d!iic'lnail i che ha ~dd~l1ittu"a reso i'n­
s'ostenli'bill'e ·ill meroarro, dopo aver rea­
+i:Zzaito 'i più aliti p'rof,i'1!tJi de'gli i uHimi 
cm'ni, conÌ'in'ua oggi ald 'invocare ,1,0 'star 
to 'di orli'si del settore 'e'he 'm'ilra a co-

. pl'1i're un a l1ils-truttur8>z jI()Ine s·elv,ag'gli a ed 
a ottenere m~gll ·ia:i 'a di mi!lliardi' IdaHo 
Stato. H programma, di rti'Organizza'zio­
ne e raZ'ionallizzaz'ibne produttiva che 
a'ssume la fOl'1ma dii milg!liaha di 'l'i;ce·n­
z,Ìlamen1'i, 's·Q<spensi'oni, rilcorsi a\ll<a 'Cas­
sa lilntegr'a.z-ione, +a dl'iiUlSura di repar­
ti e '10 smaorte·III'am8lnlflo di 'ilnte're fab­
br Ìtche vengono aloceittate ,dall,la 'com­
pag'ine r'eYliISlioni'sta 'che O'ggli oome uni­
co tema ,da 'contrapporre al process·o 
dii ri"SltJruttu'razi'One capitaliilSNoo, ha 
trovato qUtelllo di, ·ralffolrz·alf1e 'iii :ruolo 
de'llIe pa'r1!e,C'irpaz:ionli st,arl:'a!!'i, 'ffi etlen'do­
,lo a'l 'cenTro del'la vertenza nazionall'e 
Monted-i's;on ·appena aip8lrta. 

L'attacco padronale 
nelle SNIA di Milano 

Le più ' grasse rabbl1ilche 'chi'mi'che 
dellia prOV'inoi·a di Mi,lano sono ,i due 
stabl;I:lilmenti' dell~a so'i'a di Valfledo e 
Ge'sano. La Sni'a" prima società pro­
duttri'ce d:i f'ibre 'ch imi'C'h e , è ora' 'con­
t<roliliata 'compl,e1ament'e dal"'a Monte­
d,ilSo'l1. 

L' ofofè'ns'il\la 'Cap i:tall,ilStica -s'i alt11Ji'col,a 
su ,due frontli: queHo deH'a 'l1i's1.1ruttu­
razione de,In ',intero ,comparto rtessjl('e 
dane f~lbre all,la 'confezione allll'a d<isÌlri­
buz'ione, con .i mi11liardi dell governo, 
~ a OOn'C€'I1tralZli'one de,l,la produZliQne 'i,n 
pochi stabi,limenbi e su poclli Nipi di 
filb-re, .iI'automa1.1izzaz+one deli process'i 
pro'du,t.tiv'i 'con >l''Ì'mroduzlione di 'nuove 
te'cno':,ogie che 'i"'endono poslslib'ill e j.\ 
cO'lIegamento di più fas,i ,di ,produzio­
ne (pol-i'meriizzaZ'ione, fillatura, s'tiro) e 
'il de'centramento deHe fasi 'Chi Ilavora­
~ione a 'Più alta 'itnlt'ensiotà di mano 
d 'ope'ra; qUell'lo de'llla dtisgrega'zione 
e 'le sospenlsi'Oni di's'onimi,nart'e. 

E' così che si preparano i padroni 
allio scontro 'contrattua'l'e. La Sn'i'a di' 
Va'i"'etJ.o è tutta 'in c-a>s'sa 'IÌtn>1Je'9'raJZ ione 
da 9 m e's,i 'con 360 ,operai 'sospe'si a 
O ()<re a tempo 'Ì'ndeteJrmi,natl:o. >La' Fu!k 
provi'nc'ia"'e che ha fatto passalre sen­
za oppo'rsli la cassa integr~ione, ri­
manda ogg'i ,l,a di;fesa del posto 'di 
lavoro aHa fantoma,ti'ca v'ertenza del­
l'area miilanese, che ,dopo esser'S'i 'vra­
s'oilnata pe'r mesi è stata formalmente 
aperta ne,i giorni scorSji per li'l 'l'1i'spet­
t-o degli a'ocordi del '74 , gll'i i'nvestimen­
ti e'd iii potenZ'iamen10 de Ma r<Ìlcer-ca. 

Nell'ultima elezione del Cdf i dele­
gati de~:la Cgill '110>/1 rjusc~vano a venk 
e'leNii (g'li operai rlspoodevarno ·così a 
tutti i loro ,cedimenti) -e ,i 'S,ÌI".dacati 
IYloc'cava'l1o le eliez'i'oni arrivalndo ad un 
incred'ib'ille accordo 'prov'Ì'noia'l·e ,che 
sanciva il reinserimento dei delega­
tJi a Va'l'edo in camb'io de!<l"ing'resso 

de!lll,e Utili a:lla MontedlilSon di' Unat:e, 
filno ad a'I/lora ri,f1i 'ut.ata dag,IIi opera'i_ 

Nella risposta operaia 
le indicazioni di come 

arrivate ai contratti 
Nei gilO'rni s'corsi ,la Snlia è palS'sata 

el la provoca'Z'ione aperta 'contr'o g·lli 
operatori ·oonunc'i'an.cJ,o che mm al\lreb­
be più pa'gato Ila cassa 'iln:1Jeg'raZ'ìone, 
con 'l''i'nammi'ssilbiile 's·cUlsa che da'lf 
Inps non le veni;ya più "'at.Jt'Orizza~io­
ne e, come cons'eguenza, di/olli·arava 
fintenztÌone di· 'chiludere mezz'a fabbf1i­
ca (il'a produ2Jione vilS'oosa) 'Per ,"ltutt-o 
'i i mese dii agosto, ant'ilcamera ipe'r iii 
,11i'cenz,i'amento di 2.000 operali. 

Letto ,iii oomuni,cat·o gli i 'opera:i han­
no limmediatamen<te bloocat'O Ila fab- , 
lYl1i'ca cos"ltl1ingendo l'esecu"ltiivo a pro­
C'lamaire 2 ore di -s'ci'opero di 'CUli golf 
opera'i s'i 's'Ono li!mpOSlS'e-s's'arVi pe<r 'ria­
pr.ime Ila lioHa sul'le c atJegol'1ile, premes­
sa per unilre gli opemi nei :repa'f'"lt'i so­
pr'aHu tto qU'ellilli f,e mmilnli,lli, 's u i 'l'1irtmi e 
i car,ichi ·dli 'lavoro, per l"itfi'Utalre anche 
l'aume.,to delila mensa. Nelila d<ils'cus­
lS>ilonre è tSrtat-a subito 'ind,i'VIi·d<uata Il 'a ra­
gione poli>1Ji'ca dehl'a1tacco p adron alle , 
·Ia ,\linea ,dellll'O scon1Jro fronta,l'e, Icome 
mdl,ti' dicevano, per far anrivare Ila olas­
se opemi1a debole 'ai 'contraitt'i 'e 'riba­
dita da tutti ·l'mgenza ·diimpoJ'"lre 'i<I 
rilbilrD delilia 'cassa 'in1:tegraz,ione 'e del'le 
sospens.ioni oon Ila Ilo~a ipe<r ila 'ri-duzio­
ne d81lil'oraJf1io a 37,40, ,j'lint'roduZlione 
de'iila 5 squadra o'rganica, lin prQ+ulfl­
'gamento de·He pa'll'se e l'aumento del­
l'oYalr'i'O di mensa. "la ste'ssa 11linea d'i 
atta'oco agili op'erai ,la 'Mon1Jedils,on por­
ta avanti nei 'P'etrol\lch'ilmic:i m iii a n'e's'i 
,con 'iII pwgetto o,rmalÌ di'chiaorato di 
S'ma!ntelilare Ilo stab'illi'me'nto dii ,!.Jina,te, 
2000 operali; e de~ D'ilpì di -Rho, 500 
operai, di cui 250 iln ca:s'sa 'integraz,io­
ne per 3 g'iomi ·Ia se1't'imana. Nel pe­
trolchimico di Rho, il Dipi, la ristrut· 
Wra'z'ilone ' as'sume 'gli i· alSpe1:1'i tiipi'oi: 
cumullo dell1le man's'ionli, uso indi'Sori­
minato de1llia mohi/llità, t<entalt<ivo di 'in­
taC'ca'r,e 'l'u'l"lIità ape'ra'ia 'con lill 'l1ilcattò 
deHe ,categorie, linnova,zi'onli ì'e"C"nologi­
che. Se esempllari sono Ile Ilolt'te per Il,a 
occupa'zione nei pet,rdl'Cihilmi'oi' di Si­
ratcusa e d'i Porto Torr,es, tne'llI'unlità tra 
edill,i e metallmeoca,nliloi, 'ohlilmilCi e ·di­
soocupati contro 'i Il'icenzilamenti del'l 'e 
impr,es·e, IndJiiCazioni alltrettanto con­
crete ci vengono dal Dipi di Rho, do­
v'e gl'i operai dell tumo a gilo<rnatta ·dell 
repa'rto ceo1Jral'e di ' tutta II·a fa,boriç·a, 
que!ftl-o delll'e Ila'stre, 'Sii r,jfj>utano di fare 
H ,Ial\loro lC'he predispone le maoohi- . 
ne pe/r 'la ri'P'resa delilia produzion e 
dei tumilst-i 'in :l'Otta', prdlun'gando Il'0 
soi,opero dii 4 Of1e e'd u,slcendo com­
patti da,III a fabbni'c·a, ,si 'l'1ifti'utano di 
fare 'la manute'nZlio'n'e ali past,o degl'i 
opeorai delile ditte, si oppongono atg\ii 
aument'i d'i produzione 'rid,iledenoo più 
orga'niloi . Anahe a Ca's,tell~anza 'll'n re­
pa,rto ·è 'iln 'lo1ta autonomamente da 
setNmaine pe'r 'l'a 'categoni'a uguail'e per 
tutt'i e l'assunzione dii 'nuovi 'op·e.ra!i, 
mentre non Vliene fatta 'la 'praduz'i one 
choe spetterebbe éli nuovli assunti. 

Nell settQ're fat'maceuNco, decisa­
mente ;11 più rmportant€ dEJIllla 'Ch'imi­
ca a Milano, 31.000 ~aNQlrall:Qtri e 360 
ino1u's<t:rie, i padroni c"hiludono de'cine 
di p'ilocol'e fablYl'1iche, ,concentrano ,il 
cap'i<ta+e f<inaonZ'i a,rio ed acqU'i'sta,no a'l­
tre 'az'ie'nde con iii 'co1ns-eguente tra­
sferimento ed unlifi'oaz'ione delll'e -pro­
duz'ion,i aWintemo di 'uno 'Stesso grup­
po, 'i:1 rapido ammodernalffi'ento tecno­
log:ilco e 'l'aumento dell'la produtbi;yità 
del lavoro. I s'indacati «si oppongono­
con 'I.a prepa'razione d,ell,la ve'rtenza ch'i­
mici -lrifo'rma saniltaria 'chi'aman'do . ,la 
dasse ope,raia a 'lottare per ma'gg'i-or,i 
finanZliamenÌ'Ì ailia nic'e'rca, per una 
azi'enda di Stato iii 'cui nu'C'l 'eo oel1tra~e 
dovrebhe essere Ila Montedoi'Son. GI\li 
operali inveoe ni'Spoildono con -l'aper­
tura di ve-rtenze az'ienda~ · i sul sa~ario 
e le categorie, obiettivo mo'lto 's'entito 
per la preva,l'enza di fo,rz·a lavoro fem­
minNe a bassa quaMicaZ'ÌQin'~ . Esem­
p.l are è sta,ta la llotta aH'a Braoco, 1000 
opemi , conCilusasi V'itto'riosamente la 
sett'imana scorsa, as'solut,amente ignoo 
r'ata da'i gi'Orna'H. Dopo l'accordo suilia 
contingenza g'l i operai, de:l"la Braoco 
a'pràono la 'lotta pe'r 30 milla IIIÌ're di 
aumento salariale e passaggi automa­
tici di categoria . Una lotta durissima, 
vinta co'l 'lYlocco delle merc~ attuato 
di continuo, 'i piJcche<tti mass'i'Coi con­
tro CUti si sono ,in.utillm·ente s'c.ontrati 
i carabini'eri 'con la resistenza al>la 
serra<ta dell repartos,intetici a 'Gliclo 
continuo attuata da,I poorone pe,r 'rap­
pesaglia filno ad ce'diment'o de,I pa­
drone e il'ottenimento di 22 .500 lire 
ugualli per tutti e i 'Pa'ssagg<i di cate­
gor'ia richies1'i. 
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MerOOlI,eldì 21 maggio 1975 

Per ora 
inconcludenti i colloqui 
Kissinger - Gromyko 

A quanto pare: la prima giornata 
dei colloqui di Vienna non ha portato 
molt~ risultati. Pur avendo insistito 
che l'incontro è avvenuto in una at­
mosfera « cordiale, amichevole f} co­
struttivalO, Kissinger ha fatto capire 
che non si sono compiuti passi in 
avanti significativi su nessuno dei 
punti fondamentali dell'agenda: né 
sul .. vertice· richiesto insistente­
mente dall'URSS, della Gonferenza di 
sicurezza e cooperazione europea, né 
sui negoziati SALT: slll quali, come 
ha detto il portavoce dal dipartimen­
to di stato, essendo ' i1 negoziato 
~ molto compi icato », non sono da at­
tendersi passi avanti particolarmen­
te rilevanti nel corso di questi collo-
qui. ' 

Su Ila questione degl i armamenti, 
infatti, mentre Kissinger punta ad 
impostare la discussione in termini 
di c diplomazia globale lO, di nuovo as­
setto delle relazioni militari per il. 
dopo-Vietnam, l'URSS tende a m et-

tere in primo piano gli aspetti stret­
tamente tecnici del problema (quali 
armi siano da considerarsi « strategi­
che,., in quali categorie vadano col­
locati alcuni , sp.ecifici modelli di mis­
sili , ecc.). 

Si tratta, quindi, di un dialogo tra 
sarai , e- lo stesso -tentàtivo del sé: 
gretario di stato di farsi forte della 
propria sconfitta in Vietnam, per chi~­
dere all'Unione Sovietica un .. disim­
pegno .. (nel campo delle armi strate- ' 
giche) «dai punti caldi del globo,. 
non sembra trovare in Gromyko un 
interlocutore disponibile. 

Quanto al Medio Oriente, l'inten­
zione di Kissinger era già dichiarata­
mente quella di prendere tempo, in 
vista del viaggio di Ford, rispetto al­
le pressioni sovietiche per la riaper­
tura della conferenza di Ginevra. An~ 
cora oggi, la stampa sovietica si 
mostra ottimista sulla possibilità di 
arrivare in tempi brevi a tale riaper­
tura; ma quanto tale ottimismo sia 
ingiustificato è dimostrato non solo 
dall'atteggiamento di Kissinger, ma 
da q'uello delle stesse "parti in cau­
sa" in Medio Oriente. Zouheir Moh­
sen, capo del dipartimento militare 
della OLP, ha dichiarato che .. la riu- . 
nione della conferenza di Ginevra 
entro il 1975 è .. difficile se non im-

CILE 

Solida rietà 
• •• con I marinai 

rivoluzionari 
Oggi in Cile la giunta fascis:ta fe­

steggia la festa dei'ta m·arina, per m~ 
nifestare la propria cc gratitudine» a 
quel settore delte forze armate che 
più s,i distinse, a partire dalfestate 
1973, neJl'eccidio dei ~avoratori e dei 
popolo cileno. In quest'occasione, i 
compagni che stanno organizzando un 
comitato per la l'iberazione dei mari· 
nai colpiti dalla repressione golpista, 
hanno emesso un comunicato di soli­
darietà con i 137 compagni, marinai 
e sottufficiali, detenuti e torturati dai 
militari fin dal 'luglio '73 perché «rei" 
di aver denunciato al governo di Urti· 
dad Popular i preparativi golpisti e J.e 
trame dell'imperialismo USA. I 137 
marinai saranno processati tra breve 
e una vasta campagna di- solidarietà 
internazionate è lindispensabrle per 
strapparli daUe mani degli assassini. 
" comitato per la liberazione dei ma­
rinai cileni si affiancherà ai comitati 
per la liberazione dei detenuti pon­
tici , già esistenti, per condurre insie· 
me la comune battaglia politica. 

pOSSibile ", mentre la stampa israe­
liana si dichiara convinta che, co­
munque, la data di una riunione nella 
città svizzera non potrà essere fissa­
ta per pri{l1a del mese di settembre, 
allineandosi chiaramente con il ten­
tativo americano di un rilancio della 
strategia .. passo dopo passo» a pat­
tire dal viaggio di Ford. 

I grattacapi di Kissinger, invece, 
vengono soprattutto dall'interno degli 
USA. Proprio in occasione del suo 
incontro con Gromyko, le bordate, sia 
all'interno che all'esterno dell'ammi­
nistrazione, contro l'attuale gestio­
ne della politica estera amèricana, 
si vanno moltiplicando. Domenica, 
Schlesiriger ha aperto il fuoco con 
le dichiarazioni guerrafondaie su Co­
rea, Europa, Medio Oriente; alle qua­
li i rappresentanti dei paesi interes­
sati hanno prontamente, e seccamen­
te risposto: il compagno Kim-II Sung, 
presidente della Corea del Nord ha 
pesantemente ironizzato sulle pre-

Per l'anniversario della liberazione della Gennania dal nazismo si è svolta 
ad Amburgo, organizzata dal « Kommunistischer Bund» e da organizzaziOni gio­
vanili democratiche, una grande manifestazione antifascista, nel corso della 
quale sono anche intervenuti due compagni del comitato nazionale di Lotta 
Continua. L'impegno antifascista, anti-imperiall:sta e di lotta contro il capita­
lismo, generatore di fascismo e guerra, è stato al centro dell'assemblea di massa, 
assai tesa e combattiva. Un minuto di silenzio per Tonino Miccichè e gli altri 
compagni antifascisti assassinati, e la promessa di prendere in mano la sua 
bandiera, ha caratterizzato la solidaI"ietà e l'attenzione internazionatista dei 
3.000 compagni presenti. Un saluto del MIR e canti della resistenza antifascista 
vecchia e nuova hanno completato il quadro di questa mall!Ìfestazione. 

INGHILTERRA - MENTRE WILSON ATTA'CCA LE UNIONS 

sunte « intenzioni aggressive del suo I lavorato' rl­paese »: il popolo coreano, ha detto, 
è impegnato a lavorare nelle risaie, 
Et una mossa militare contro Seui è 

,daf tutto esclusa; la vera aggressio- .pubbll-c- I- chl-edono : bé è quella del governo fascista di 
Park. che agita lo spauracchio di 
un'" invasione. per giustificare la . 

propria politica repressiva; i giornali aume' ntl- del 330lo 
dei paesi arabi si domandano se gli Il 
USA non abbiano "perso la testa ", 
come del resto farebbe pensare 
l'<<atto di pirateria .. compiuto in Cam­
bogia. 

Un giudizio anche piuttosto duro, 
sul caso della Ma)'aguez, è stato 
espresso da un altro avversario di 
Kissinger , il senatore Jackson: Cl l'am­
ministrazione repubblicana vorrebbe 
fare dell'azione della Mayaguez la 
pietra miliare della politica america­
na. Dio ce ne scampi. .. " _ 

Jackson ha inoltre criticato plU In 

generale la politica kissingeriana del­
la distensione: con un vero e proprio 
salto della quaglia pre-elettorale, l'ex 
« superfalcolO- si dichiara oggi fau­
tore di una « pacificazione dell'Euro­
pa .. , con ritiro bilaterale delle trup­
pe americane e sovietiche, ben più 
spinta di quella a cui si dimostra 
attualmente disponibile Kissinger. 

Crisi • In Uruguay 
MONTEVIDEO, 20 - La cri,si polI­

tica più grave dal colpo di stato del 
27 giugno 1973 sta scuotendo fUru­
guay. In seguito ad una forte 1'ensione 
intervenuta fra le iorze ,armate ed il 
presidente Bordaberry, le truppe mm­
tari e le forze di polizia sono state 
consegnate in caserma. R'iun'ioni di 
al,ti uffi:cial'i e del'le gerarchie della 
polizia si svolgono a Montevideo, ed è 
previsto un incontro fra 'U presidente 
edi vertici militari. 

La crisi attuale, che si preannuncia 
più profonda di un semplice cc pronun­
ciamento » militare, prende le mosse 
da un conflitto sociale fra i grossi 
proprietari terrieri ed i monopoli stra­
nieri da una parte ed i medi e pic­
coli produttori agricoli <iallt'altra, 1\ 
preSidente ed li,l ministro dell'agricol· 
tura avevano destituito il direttore del· 
1"lstituto nazionale per la conserva­
zione e la commercializzazione delle 
carni, accusandolo di ;limitare la te Ii-. 
bertà di commercio» perché aveva 
avviato una politica preferenziale vero 
so 'gli allevatori economicamente più 
deboli; i militari invece paiono voler 
assumere un ruolo popuUstico di ap­
poggio proprio a queste forze sociali. 

La giunta dei capi di stato maggiore 
delle tre armi, che deti~e nei fatti il 
potere esecutivo, ha disposto la cen­
sura su tutti mezzi d'informazione 
del paese. 
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Vittoria dei metallurgici deila 8.S.C.: rientrati 22.000 li­
cenziamenti 

Proprio mentre iI primo 
ministro inglese Whlson 
tentava un « rilancio» del 
oosiddetto patto sociale 
con cui nell'autunno scor­
so aveva tentato di coin­
volgere le trade unioos 
nella politica di ClJ,nteni­
mento deJ!la 'spinta salaria­
le, l'Unione Nazionwle dei 
la'Voratori pubblici - uno 
dei più forti sindacati, 
mezzo ,milione di iscritti 
- annunciava la piattafor­
ma di lotta per il rinnovo 
oontrattuale che prevede 
aumenti sailariali del 33 
per cent o, la riduzione del­
la setUmallla rlavorativa a 
35 are e l'elevamento del 
salario minimo a 40 ster­
line. 

Una. piattafo,rma dunque, 
ben al di là dehle « nor­
me» stabHite nel patto so­
ciale, ed elaborata dai ver­
tid sindacali sotto la pres­
sione dei ,l'a,v'oratori. L'at· 
tacco di Wi1son, dunque -
unaJttacco molto duro in 
cui ~l premier non ha esi­
tato di accusare i sindaca­
ti <1i. favoriTe « la legge 
della gi·ungla II, di volere 
insomma (C troppo Il ai dan· 

HANOI 

ni dei (C vecchi e dei . deboli» 
(s~c!) - non ha dunque 
sortito a,lcun effetto. 

De~la forza conbrattuale 
che gli operai sono dispo­
sti. e caipaci a mettere in 
ca'ffipo è un indice signifi­
cativo la vittoria ClJnsegui­
ta da'i 220.000 meta>hlurgici 
della British Steel Oorpo­
rat~on (aociaierie di stato), 
che dopo un lunga lotta 
- cuhn~na.ta in corteo di 
1.500 delegati 'a Londra, 
ieri: molti venivano dalla 
Scozia - sono r iuSoCiti a 
far rientrare la minaccia 
di licenziamento che pen­
deva su 22.000 di essi. Il 
progetto di « ristruttura­
zilone Il - così il governo 
aveva chiamato il provve­
dimento antioperaio - è 
cc stato defin~tivamente alb­
bàndonato», ha dichiarato 
iil ministro de.l!l'industria 
labrn-ista Benn. L'aocordo 
raggiunto fra metallurgici 
e BSC prevede la cc sop­
pressione delile ore sup­
plementari giudicate non 
essenziali» (gli straordma. 
ri). 

La politJica di WNson fa 

dunque acqua da tutte le 
parti: la lotta di classe 
non è stata cc oongelata», 
il partito laburista è lace­
l'alto a.1 suo interno in vi· 
sta çleI-la battaglia Soul re­
ferendum sulla Cee (i! 5 
giugno prossimo si solge­
rà la conSUltaZione), meno 
tre la crisi economi:::a con· 
tinua a rpeggiorare. DeLla 
situa2Iione disastrosa in cui 
versa l'economra SlOIIlO inm­
ci Significativi sia le ulti· 
me scivola,te 'della sterlina 
sui mercati dei cambi -
oggi la valuta inglese ha 
tocéiito un tasso di svaluta­
zione del 25 per cento -
s~a i dati statistici sul oa-

. rovita resi noti due giorni 
fa. I prezzi sono 'aumentati 
nell'ultimo mese <li ben il 
3,9 per cento: questo vuoi 
dire che nel giro di un 
anno, se il tasSIO' inHaziollÌ­
stico si malIlterrà aHo stes­
so ,liiveUo, il costo della 
vd!ta Sarà aumentato del 
46,8 per cento. Un attacco 
a11e condizioni di vita del 
proletwriato che non man­
cherà di suscitare forti ri­
&poste e nuove richieste di 
aumenti salariadi. 

Appello per la riunifi­
cazione del Vietnam 

Un appello per la riu­
rrificazione cc SOltto lo stes­
so tetto» del nord e del 
sud Vietnam è stato .lan· 
cianto ieri, ,lunedì, ad Ha­
noi dal presidente della 
Assemblea naziona.le della 
RlDV, Truong Chinh, in oc­
casione dei festeggiamenti 
per 1'850 aiIUli·versario del­
kl. nascita di Ho Chi Minh. 
I! presidente Truong Chinh 
ha chiesto ai vietnamiti di 
a.pplicare iI pensiero di Ho 
Chi Minh per ,oostrtllÌ.re c<un 
Vietnam pacifico, riunifica­
to, indipendente, democra­
tico. prospero e potente». 
Nell'appello, trasmesso in 
t.utto i! paese dall'agenzia 
di stampa nord Vlietnami­
ta, vengono indicati gli 
obiettiVli. immediati da por­
tare avanti nel sud libero: 
( 'lottare .per annientara to­
talmente la macchina di 
guerra e la amministra.­
zione fantoccio da cima a 
fondlO. cancellare tutte le 
ves'~ò~':a del neocoloniali­
smo e dell'imperia<lismo a· 
mericano, costruire una 
amministrazione democra­
tica del popolo a tutti i 
livel1i, rafforzare la dife­
sa nazionale, mantenere lo 
ordine e la sicurezza, con­
trollare e punire tutti gli 
atti controrivoluzionari, la 
del!inquenza e il gangsteri­
smo, incoraggiare le mas· 
se, favorire il lavoro pro­
duttivo per mettere fine 
rapidamente alle conse­
guenze della guerra l~. Il 
discorso del presidente del­
l'Assemblea è una impor­
tante nuova indicazione 
della volontà dei dirigenti 
vietn.ami,ti di accellerare i 
tempi rispetto alle ipotesi 
di qualche anno fa, della 
riunificazìone del paese per 

affronta,re i problemi eco­
nomici, politici e socialj 
nel quadr.o più vasto del 
rafforzamento dell'unità e 
dell'autOnomia naz.ionale. 

Va notato inoltre che 

la attuale .divisione del 
Vliemam è una divisione 
artificiale, imposta e crea· 
ta dall'imperiaùismo QOIl­

tro la quale i viem8lmiti. 
hanno sempre lottato. 

LonA CONTINUA - 3 

E' CADUTA NEL RIDICOLO LA MONTATURA DELLA 
MAGISTRATURA CAGLIARITANA 

Tutti • In libertà • 
I brac-

cianti sardi arrestati 
Se fossero stati arrestati dopo l'entrata in vigore delle 
leggi liberticide, sarebbero restati in galera 

CAGLIARI, 20 - Sono stati &Car­
ce'raN gli i otto bmoci'anrti ,e "II silnda'car 
l';'sta Ide'~'~ a Bosoo sa'rda (una a>~ienda 
agri,co,la. de'l gruppo Bastogi) arresta­
ti d;,ecli gliomi fa per Ireati graVii'ss'Ìrn<i 
1;10 re-adtà per stroncall'e Il'a dura ·Iotta 
'iln 'C0I1S0 a:l-Ia Bosco .lsarda 'COll1lDro la 
mklG.I.)oia ,di 'Iilc€lnziamenti·. Il procu­
ratore Melll;'s che protervam€lnte aveva 
celrcato d'il im'balStire Il'alOCus~ <5O'ste­
neln'do 'che ,i braoC'iall1'bi' 'alV'r,ebbe'r'o C'Or 

stretto alllCunli pasto'ri ('sequestro dii 
pe'rsc'na e v.iolenza pr,ivata) 'a mun­
gelne Ile pecore e di,strlibuhre qU'indi ,iii 
latte agli asijlli dei pa'e's'i vi'oinli' ('mpilna 
agg-ravata Q'el l'atte!), di f.romea'llle 
testiimo'n'ianZle dei p8istoni, del di'retto­
re teonicO,dellll'e suorle degl'i alSi1j'li, ha 
dO'Vuto rimang'i,alt1sli Ile a'cous'e ' 'e met­
tere 'in ·1 i belrtà 'i b'racooi,anti. 

ha fatto 'il re'sto , e Ila montatu'l"a è 
croiliata nel r ilcl<hcO'lo. 

Rlimél!ne 'Ì'i fatto mdlto glrawe che glli 
a'rresN ai sono statti ~ e propnio 
a' ~ II"indomal1'i dell'approv-az'iooe a,na Car 
me'ra deHe leggii speci:aKli. - 'e che 
s'e fQlsse,ro st8JÌ'i fatti dopo fawrova­
zione defin'iil:'iva delille- il'eggi, i brac­
cialntli non avrebbero potuto ess'e.re 
rimessli lin l'ilbertà, pe,r.ché 'i f"'ean loro 
contestati 's·ono tra queHi pe:r 'CUi' la 
'nuO'Va 'Iegge stablilllils'ce 'che ~ij mandato 
di cattura è ob'b'Hgartorio e la Hbe·rtà 
provV'isoria non può essere conce'S'Sa. 

I pa'stori ilnfa1tti -hanno splilegato ali 
g,ilUdiloe che 'se Inon 'avess'ero munta 
~e pelcore quest'e 'sarelYbero morte, e 
I e suore dr 'aNer 'ni:OelVuto i~ ,l'atte 
a ti1to-J-o d'i benlefilcenza. L<a mobil'ita~ 
z'Ì'ane ·di mals,s·a lin tutta 'I,a Sardegna 

Se c'i fosse ancora quaJlc'he dubb:io 
suli11-a natura e Ila vo'lontà che 'IlasiCon­
de 'Ì'i progooo d'i legg'e su'", "ordine 
pubbll,iico, che con 'ognli' probalI:Ji1lità d'i. 
v'el1te'rà ope,pal1te, dopo un 'breve pas­
sagg1i'O a,Jlla Camera, -alilia fine di questa 
settimana Ila V'iloend'a dei br:aooi:anti 
sardi dOll/lrebbe 'chliall"'irl·o: è una II·egge 
fatta su m1i'su·ra Icontro gH opera'i, 'i 
bra:c,c'ilélnti, g1~ 'srudenlbi, g'lii antMas'CIÌ­
sti, per imped.i1re la loro 'l'ibertà di or­
gani'zzai/'sii e Ilottare. 

Siracusa: processo. 
per essere· "notoriamente 
militanti di Lotta Continua" 

SIRACUSA, 20 - Merco­
ledì prossimo in corte di 
assise di Sinacusa si ter­
rà il processo a 4 nostri 
compagni per un volanti­
no di due anni fa. In so­
starwa sono accusati per 

il semplice fatto di essere 
(C notoriamente miUtanti di 
Lotta Continua» pur non 
avendo distribuito e stila­
to i! volalntino stesso. I 
capi di imputatzione sono 
pesanti e riguarda.no: il vi­
lipendi:o delle forze arma-

te, la propaganda per il 
sovvertimento deU'ordine 

. sociale costituito neNo sta­
to, la pubblicazione di no· ' 
tizie false e tendenziose, la 
violamone della legge sul­
la. stampa. 

Torino, 18 maggio 1975 - I compagni ricordano Tonino Mic­
ciché alla Falchera ad un mese dal suo assassinio 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Teramo: 
Sez. Nereto: Nclla 2.500; 

candidato PCI a:1 comune 
1.000; vendendo il volante­
ne 1.500; Sez. Teramo: rac­
colti a Isola GJ1lliIl Sasso il 
1" maggiJO 10.000; SiJ1vio im­
piegffiJo Spea 2.000; 'venden­
do ,'}[ giornale 1.350; Tonino 
oper.a.io Cogebar 1.000. 
Sede di Pescara: 

OPS Magistrali 2.350; ven­
dendo Jil volantone 4.000; un 
oompagno banc8Irio 20,000; 
impiegati Sip 500; Sez. Chie­
ti 500. . 
Sede di Modena: 

Franco D. 5.000; NunziJO 
1.000; Franca P. 2,000; Gi­
no 2.000; SergiiQ 2.000; Fi­
lippo 500; Andrea G. 2.500; 
Pma 2.000; Franco C. 5.000; 
Carlo 2.000; Tonino 500; 
F'aus.to 2,000; Dugani 1.000; 
N'amale 500; Nando 1.000; 
Pao'léiIlo 1.000; Lik:lia 1.000. 
Sede di Napoli: 

Sez. S. Giovanni: Danie-
1a e Lucio alle 150 ore di 
Ba.rra 30.000. 

PALERMO 

Giovedì 22 a Palermo 
·in Via A~I"Ìll:'ento 14 ore 
15 riuruone dei oom­
pagni <lei paesi. della 
prov'.ncW. di Palermo e 
Trapani (1 per paese), 
Qdg. - la campagl!la e­
lettore:1e. 

Sede di La Spezia: 
Vendendo H VOIlantone lO 

mila. 
Sede di TreV1Ìso: 

Sez. Conegliano: Bresson 
operaio Alpiil10 500; ;raccol· 
ti aII[o spettacOJlo dei 0iIr· 
co1i: Ottobre 26.700; Sezio­
ne TreVlÌSo: Cellula Secco 
10.00; cellll'1a OSiram 5.000; 
Carlo operaio Secco 1.100; 
la 'sezÌlone 10.000. 
Sede di Siracusa: 

I .compagni in rnooroo di 
Tonino Mtcokhè 150.000. 
Sede di Genova: 

Sez. Chiavari: Franco 5 
mida; Renato 2.000; oompa· 
gni di Sestri 17.000; Renato 
5.000; Vl2ooendo 11 volanto­
ne 2.000. 
Sede di Macerata: 

I compagnti. 25.000; ven­
dend.o ÌlI vOlla.ntone 2.500. 
Sede di Trento: 

Sez. Zona sud: I rhiJi,tan­
ti 30.000; ceHula Micheli.n 
30.000; vend.endo il volan­
tone 5.150; CPS Pirati 12.500; 
due compagni di Le.vico 5 
mila; vendendo !il voLanto­
ne a Trento 26.000; colletti­
vo provi!ncia contributo 
straordiD;lar.:.o 50.000. 
Sede di Bolzano: 

Vendendo il volantone 
10.000. 
Sede _i VenezÌa.: 

Vendendo hl volantone in 
sede, al liceo scientifico, ali 
Massani CPS, al Montefi­
bre, al fertilizzanti, alle Ma­
gistnali, al1 vH~aggÌlO S. Mar-

00 22.860; CPS magistr8lH 
6.150; Sez. Mestre 8.500. 
Sede di Verona.: 

I mi'litanti 20.000. 
Sede di Monfalcone: 

I mil1ita.nti 30.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Centro: vendendo il 
giornale a Orauglio 1.900; 
un insegnante 1.000; un me· 
talmeccaru:.oo 1.000; i solda­
til e simpatizzanti di Palma­
nova 5.750; Maurizio ferro­
viere 5.000; cLiffondendo il 
vOllantone 4.000; sei. mi:1dtan­
ti 28.500; un soldato demo­
ore,tico 500; Fior.e.I1ZO me­
talmeccanico 4.500; uno stu­
dente Deganutti.' 500. 
Sede di Roma: 

Paola di Monteverde 3 
mi:la; XXV Lioeo 5.675; 
Sez. Garbatella: compagni 
IlNPS sede 10.800; raccolti 
alla manifestazione degli 
statali e paa-astatalii del 20/5 
11.300. 
Contributi individuali: 

A.F .M. - Roma. 20_000. 
Totale 748.085; totale pre­

cedente 10.406.615; totale 
complessivo 11.154.700. 

PISA 

Mercoledì 21 riunione 
dell'e Com.missioni femmi­
m.li della Toscana, Emi'lia, 
L1guria, presso la sede eli 
Lotta Coilitinua, via Pale­
s tro 13, alle ore 20. O.d.g.: 
la campagna elettora:le. 



4 - LOTTA CONTINUA 

AL PROCESSO DI ANCONA 

La madre di Mario Lupo: "Non 
voglio vendetta, ma giustizia!" 
Il fascista Ferrari, cercando di smentire, conferma: nella sede del MSI sapevano tutto pochi minuti dopo i fatti 

ANCONA, 20 - Con l'in­
tel'rog3ltorilo deIl. f.ascista 
Ferrari si .sono con'Oluse 
og.g'i le deposmoni degli 
impUJtat1. AIIlche Ferrari 
non ha smenrt:JiJto le aspet­
taltive; dopo un inizio albba· 
st1lJIWa ibaJldanzoso ha fatto 
poi 'I.lIla fme alIloore peg­
gn.ore dei suoi col:l~: è 
cadUibo cioè anohe lui in 
una serie di colossalli COIIl­
tJooddizi.oni le ili furzati «non 
r:.icordo». DJ. f.atto più cla­
moroso è che diUr3lI1te la 
sua depooimone il Ferrari 
ha ootoUlIla versione dei 
rotti 8Jllcore d'i!fferentJe dal­
le preiCedenti, senza saper 
dane spiegà.zioni, a questo 
I1IUOVO oambi:amen:to. Ferra­
ri ha liimpootato Ila sua di'­
fesa) con Xl f'Jne esplicito 
di dimostrare ila sua estra· 
ne1tà a.j, fatt!iJ; le contraddi­
~ioni ]n CUli è caduto fan­
no eIIl!angere ,pero come la 
sua deposmohe sila tuJtta 00-
struita (male) e i31bb:a ben 
pochi con:t'8ltJti! con ,la realtà. 
Fewari non .l1ia;;ce soprat­
tutto a spiega!re perché an­
dò 'wl cinemaRoma.; dice 

poi Idi intlrilre alnche che po­
trebbe succedere qualcosa 
al Bo!lazrzi, perché vede pas­
sare PqùO prima. ila lllIaC· 
china dei oompagni, poco 
dopo il FerraJr.i di'OhiaTa pe. 
rò Idi non essere a cono­
SCeIWa de'hl:a pl1e,senza di 
Bonazzi! wl Cinema Romà.. 
Un antro elemento che Fer· 
raJri non è Il"i'uscito a giu. 
stJiJfilOaJre, è iIl motivo per 
cui si recò nella sede del 
MSI « 'P~ capire cosa era 
suc:oesso» e C01llie ,ma.]! a 
pochi minuti! dall'omiCidio 
-le persone a;]Jl'interno della 
sede OCCUp8ita .saJpeVatliO 
g4à esa1ltamente ,lo svolgi­
mento dei fa'tti. Sarebbe 
troppo lungo elenoare tut­
te le ai! tre contl'1!ldd.tzioIllÌ 
della 'd:ap~one di Fer­
rardi, ohe oltne ad ag~ava· 
re la 5Ua posiziiOne, si -ri­
torcono ddtrettamente con­
tro gli altri fu:soisti. 

Va riJcordato comunque 
che Ferrari si d:clli!alra estra­
neo ai f.attìil ed alffel'l1la. di 
':ISS'€lr~ scappato perché te­
meva cilpercussiloin:i e I1JOII1 
riJcorda. nemmeno chi ,l'ab-

STRAGE DI BRESCIA 

bia ospitato a Na;pol'i . Dal­
l'-andamento di questo ul· 
timo interrogaJtoriO' aJppare 
qlllnJdd8Jllcora ip'ilù ohiJa.ro 
qUalIlto scrivevamo prima: 
che d.l prilncipad.e imputaJto 
da assolver,e è ili. MSI e 
che degJrl. squadristi poco , 
imporba a:d Almi'r.ante. l ' 
falSCiisti di AnCOJ1iaJ e di Par· 
ma tnvece di:most:rano di 
non essersL dimentilc'lllti dei 
loro oalIllerat1: '<lUll"'aIl.te una 
pausa dell'udJienza due fa. 
saisti sono amrvati s:no 
agli imputati e hanno p0-
tuto baJcia>rilli, tutto questo 
sotto 'lo sgUJr.lrdo 'b2lIlevolo 
dei car8Jb:1nlier.i non così e· 
lastiJoi. nej COIl!fTOl'lJfJi dei ' 
compa.gni che' prelSidiaJnD il 
tJ:r4i1bunale. I fasdisti così 
ben prOJtetti alzano 1ie loro 
pretese e vOgllil:Joo .2mTare 
!In auila a '101110. piaoimento 
provocalIldo co:n<tilIluaIIllen<te 
,:: compagru, a O8Ipegg~alI"e la 
loro. spedmone c'è lo squa­
dir':sta ,paJrmense Merlo Ge· 
IIlÌ2UO che d:i8:l.oga contiI1lUa­
menJte oltre che oon gli av­
vodalti fascdsti COll'l! gl!i: altri 
cambiJn'l!eri ,gararrJJtdJ delll'w· 

Che Buzzi paghi per tutti, 
è sta~to inventato apposta 

Continuano gli interro· 
gatori di Ermanno Buzzi, 
il fascista bresciano far· 
malmente incriminato co· 
me autore' materiale della 
strage di 'Piazza della Log· 
gia « in concorso con 
igI)oti ». 

con Gianfranco Bertoli, 
dietro Buzzi è riconoscibi­
le tutto il vivaio dei crimi­
nali ad alto livello che so­
no i veri autori della stra· 
ge: i fascisti di rango, da 
Degli Occhi a Fumagalli 
e alla Rosa dei Venti, e i 
corpi separati dello stato, 
con i carabinieri in veste 
di protagonisti. Buzzi era 
coinvolto in furti e quindi 
ricattabile in termini di 
provocazioni poliziesche. 
Era regDlarmente usato 
dai carabinieri come spia, 
ed era al v tempo. stesso 
tenuto sotto speciale vigi· 
lanza da questi già al tem­
po della strage. Un docile 
strumento, e ora si conti­
nua a fargli fare il suo 
mestiere, se è vero che a 

« scoprire» la pista Buzzi 
sono stati i carabinieri 
dell'instancabile cap. Del· 
fino, cioè il SIn. 

Dopo un anno di giri vi· 
ziosi che sono serviti sol· 
tanto a scarcerare Degli 
Occhi l'inchiesta prende 
quota. segno che è inter­
venuto 'l'accordo che ac­
contenta tutti: Buzzi è lo 
assassino e dietro di lui 

c'è la nebbia. ' 
Anche Arcai e compa· 

gnia erano stati minaccia­
ti di avocazione, ma la pio 
sta Buzzi, osteggiata da 
Arcai anche per compren­
sibili ragioni personali (il 
figlio del procurato.re è 
nella banda dei bombar­
dieri locali) è passata, 

ct:l!le pubblico. 
Nell'udienza di questa 

mattina hanno parlato la 
madre e il fratello del 
compagno Mario Lupo. La 
madre ha confermato la 
versione precedente. Mario 
provvedeva al manteni­
mento di tutta la famiglia. 
« lo chiedo giustizia - ha 
·detto - per il sangue di 
mio figlio versato in via 

Tanara. Non voglio. ven· 
detta, voglio giustizia; vo· 
gJlJio salI>ere se noi sicilia. 
ni a Parma siamo consi· 
derati italiani, perché Il ci 
considerano come fossi· 
mo dei negri e non poso 
siamo neppure protestare. 
Non aveva forse diritto 
mio figlio di essere i&crit­
to ad un partito? lo sono 

comunista, io sono iscrit­
ta al PCI dall'età di 18 an° 
ni. Tiro avanti perché il 
comune mi ha dato una 
casa e un posto da bidel­
la, mfa figlia di 15 anni, 
dopo la morte di Mario, 
ha dovuto smettere di 
studiare ». 

Ha poi parlato il fratel· 
lo di Mario cO'nfermando 
le parole della madre. 

Processo Lono: il PM 
chiede 'l'ergastolo 
Una requisitoria 
ogni buon senso 

ROMA, 20 - Ergastolo 
per Lalio, CllWO e Gritlo, 
assoluzione per insufofdcÌleIl­
za di PToveper Sp21l'l:mZa e 

, LampiJs: queste le conclu· 
s:om del'la requi.siJtoriia 
del PM Sroa ai! processo 
per dIl. rogo di Brimavalle. 

Una l'iclliesta nJOO ina.­
spebtaJta: era 'dallil'iniziD 
d~l'mchilesta che i giudt. 
ai e ~otti aII1d.avano 
alla rÌQ3JTCa. di un mostro 
di un 'COlpevole di sial:ilStra. 
Lo hamlO' cercato travol­
gendo ogni elemento che 
collltmaL<:;Jtasse j, [oro disegn~' 
fino a ~uperare 'ogni buon 
senso. La requisiwria del 
PM è 'Stata oggi lo spec­
chio fedele di questa 'in. 
chiesta, zeppa com'è di 
volg3lr'iItà, d~ insullti., di 111· 
00IlIgI"lleIlre. 

Si!ca ha iniziatto dliicen­
do. che i oo]a)evolLi! « sono 
squallidi. ;teppisti senza 
basi politiche, paurosi e 
buoni soiOC> !!lJ illl.SICondersi 
d:etro le loro donne alla 
002:rca di un ·aililbi», per 
armare a chiedere una. 
« sentenza 'severe che ci 
tra:nquiIJ.HtzzC e -ci pa.cii"ifichi 
tuttil». 

In mezzo, d~un 
d o v e r o s o o.m;agguo al 
giudlice Amato, .N suo com· 
pJke nell'imbastine. la mon· 

arrogante che calpesta ogni prova e 

tJ.o.ltum, Silea .ha elooCaJto re 
« ;:rÌ1Ioo'l'lIgrueOOe » (così lui 
chiama le prove che sman­
tellano la sua '3iCCUlSa) che 
ha:rmo favor:rto 'l'.ittnputato, 
ra'ccomam:Larr1do però i giru. 
<L!C.i dlf .Dion giudiJoare se· 
oondo bùòn senso! E così 
per cr:UIcOiIllO'S(y=tre hl. clarmoro­
so abbaJg>lio su oMarr'illO Sor· 
ren·tMlo, accus!.1, Ldll.o di 'a· 
V'elI" sfruttarto ,la cosa per 
screcliltare Spe1"8JIlZa. Sulle 
di'Cltiansrzjonj, della Schiaon­
cm (ohe . accusa ,i duri della 
sel1!ibne) affer.ma. ~he ·la 
donna è « pettegolla re fa,. 
Slti'd.:osa» e troppo compia­
cente con la dlùfesa per i 
begli occhi ili Lollo, per 
cui è « inattendilbUe» e an· 
che « isterrica.». E quindi 
lui comprende bere come 
D H Meo (uno dei duri &C. 
oUSlati daL1a ScmaonClin) l' 
a,bbia minacciata per to­
gIrer'Sela dr toTlIlO, a.nrz.i Di 
Meo ha faitto SOIlio bene! 

SuIrla dinam:oa del!l'iIIlcen· 
diiJo ha ,r.iJpetuto che sri è svi­
luppaJto dam2~terno contro 
ogni }ogiJca e contiro le pro­
ve che sooo saJrtate fuori 
nel COl1SO -del proicesso. 

Tra le nwnerose peIl"le di 
ques.ta incredibile requis;i. 
toria, ne :rrircordianlO alIloorn 
URTa; secondo Sioa., Lo.lllo si 
sarebbe faltto ·ar.restal!1e, '<iiI 

contrario ili Clavo e Gril· 
lo, per la lSUa « grande e 
SpeNeIlm ]n JJa.ttO' di carce· 
re»: un'esperienza che ern . 
dumtJa ben dUle ... settima­
ne! 

Questa è la sostanza. del· 
le a.rgorrnenbaz:lOni contro 
AchHle LoBo, non lo. sbrac· 
cio di uma 'PIl"ova, ma an­
alle assai. lrarOoiJi ~ii J.!ndizj': 
nondim'erno si vuole una 
sentenza esemplare, seve­
ra, ~n armonia con JJe leggi 
speciaid,. 

NOIIl ci sono prove, ,ma 
c'è un clima. a.dak;to alla 
coI1ldanna: questo ili ragio­
nannenrto del PM .. 
Ne~ prDssima: giorni ci. sa· 

ranno re anrillghe dei difen· 
sorri. e infine la senrtenza. 
Se i ,gLud:ici seguissero la 
logiCa, dOVlr!31bbe essere una . 
s'oila: assolU2lÌone. 

MILANO 
Mercoledì alle ore 

20,30 in sede centrale, 
attivo genemle militano 
ti di Lotta Continua. 
OrdilIle del giomo: la 
calIllpa.gna elett'Oralle. E' 
necessaria 'la più ampia 
presenza dei compagni 
operai e studenti. 

Mercoledì 21 magglio 1975 

Lotta Continua apre 
la campagna elettorale in 
tutto il paese. Ecco l'elenco 
dei primi 100 • • 

COmiZI 

MERCOLEDI' 
Novara: Com'Ìz'-IO alla 

F1i3It di Oameri: Fran'CO Pla­
ta.n'Ì'al. 

GIOVEDI' 
Milano: Cornerenza. dibat­

tito di Latta Com'Ìll1ua aAaia 
StaJtale: Guido VdIale . 

Como: Comizio: Paolo 
Duzzà. 

Verbania: Comizio: Lucio 
Buoncompagni.. 

Imperia: Comizio: Ric­
cardo Fermi. 

Sa>rzana: Cornf'erreruza di­
batJt;itoall'le 21, te3:tro Impa­
vidi: Clemente Mratnenti. 

Arezzo: Comiz.:O: Bruno 
GioI"lg·'\nIi. 

Potenza: Oomizio: Anto­
n~o V~nturin,L 

Agrigento: Comi'lJÌO: Fra:n­
co Travagllinri. 

Nuoro: Comii2lio: Paolo 
Cesa.ri. 

V.ENERDI' 
Bergamo: Com&1o: Enro 

Di Calogero. 
Pavia: Coll'imo: Si,lvano 

BalSsettJi •. 
Novara: Comiz~o: Lucio 

Buonoompalgnd. 
Cuneo: Coan::Zi.o: Guildo 

C l'Iarfu1z. 
La Spezita: Oom1lòilo: Fa· 

bio SalvilQll1;L 
Vicenza: Comwilo: Laura 

Maragno. 
Schio: Comizio: Antonf.1O 

Aùmi. 
Monfalcone: Conrizio al· 

l'Iotarlcantieni:, alle 12: Ser­
g.:.o Savdol1Ì'. 

Gorizia. Comizio: Sergio 
SaVlÌorii. 

Forli: Comri'Zio aHe ore 
18, p i!aza SaJffi: V'ÌIl1CeI1.Zo 
Bug1lrl!an'i. 

Rimim.: Cornirbio al'le 17: 
Vida Longoni. 

Piacenza: Comizio: Ma,r· 
CD Boato. 

Fir,enze: Oon1i2ri.o aNe 'Ore 
18, pdazza Verdil: Luigi Man· 
conti'. 

Lucca: CDmi~o: Mario 
Grassdl. 

Via,reggio: Oomd2lio: Bru· 
DIO G.rol'lgùni:. 

Bussi: Oom;jz'io: Michele 
Bo'alto. 

Roma: ComÌlZi'O lllllie 18, 
a S. BaSiLiJo: Guildo V1rale. 

Nocera: COIn'Jziio: Anto· 
nio Ventul"im. 

Foggia: Comi~: Gianni 
Saspo'retm. 

BrindiSi: Cornri2lio: Mber­
to BOiI1!fitettJi:. 

Cosenza: ComiziO arlle 18 
a:H'Arei: Funio Di ·Pardla. 

Trapani: Comizlio: Fren· 
co Tra'VagJlrl,ni. . 

Enna: Comi;zio: Roberto 
Mar.tucoi. 

Sassari: Oomi'7JÌ'O: Paolo 
Cesal'i. 

SABATO 
Mrillano:Comdzio aNe 18, 

largo CalÌrolli: Franco Bo· 
li's. 

Brescia: Comizi.o: Enzo 
Di Calogero. 

Varese: Comilzio: Nicola 
LaJterza. 

Lecco: Co:mf~io: Paolo 
Duzzi. 
Mantova: Comiz]o: Silvano 
Ba.ssettli.. 

Genova: ComitziiJo: Fabio 
SaDvOOnil. . 

Mestre: Comizio: Giiorgio 
FtetroStie.falnli.. 

Conegliano: Comizio: Mo­
deSito 'Penm. 

Belluno: Oomizio: Laura 
Mar.agno. 

Udine: ComÌ'7Jio: Mario 
Ga:hlIi!. 

Trieste: Com~zio: Se!1gd.o 
Saviori. 

Bologna: Comizio: ' Vin­
cenzo BuWld'aIlli. 

Reggio Emilia: CDmWio 
arlIlJa 18, piazza Prampolini: 
Marco Boato. 

Siena: COlIllÌrz'ÌO: Michele 
Col"8Jfato. 

Pistoia: Comiz:io: Leonar­
do Tom. 

Livorno: ComWio: Fran­
co PlaOOnda. 

Grosseto: ComilZio: Lui­
goi: Marnconl. 

Perugia: Cornri1zfu. 
Ascoli Piceno: Oomi~io: 

Ma.celrllo Pantani. 
Teramo: OomitzlÌlO: Paolo 

Ramundo. 
Pescara: ComiZlio: Rosa­

I!1a Malrrini.relJo. 
Sulmona: Comil2li'O: Mad· 

darLerna Qe.nni'. 
Termoli: CDmi7lito: Paolo 

BroglÌl. 
LatJi.na: Conmio: Enzo 

Piperno. 
Portici: Comizà.o alle 18, 

p.zza S. Oiro: Paollo IJioguo­
ri. 

Salerno: Com~o !al Pa· 
s'tena aHe 19,30: Alfonso 
Del Barlzo. 

Bari: Oomli~io ,arlle 17,30, 
piazza Um,ber:to: Abberto 
Bonfitèttrl. 

Teramo: Com,izrio : Fran· 
oa F1ossa.tIÌ.. 

Reggio Calabria: Comi· 
ZJ:Io : Gdovanni Pal"1inellD. 

Siracusa: Comtzio: Mim· 
mo Ceochinli. .. 

Gela: Com1zio. 
Ragusa: ComieJio: Rober­

to Man-tUC<f,. 
Messina.: Oorni!llio: Rena­

to oNoveUIi. 
Cagliari: Commo: Paolo 

Cesa.rri . 

DOMENICA 
Torino: Comi!mo: Adrda· 

no Sofri. 
Crema: Comizio: Sergio 

F1a:bbrn. 
Savona: Comizào: ,Riccar­

do F€rmi e Luilgi LuchettJi.. 
Venezia: OomWio: Gior­

gio Pietr06tefurnri:. 
Padova: Assembfea: Sil· 

vano Bassetti. 
Treviso: Comizio: Mode­

sto Pemini. 
Pordenone: Com~rz;'io: Ma. 

riu Gam. 
Ferrara: COrnf.izilD: Stefa­

no Boato. 
Modena: ComWilO: Pietro 

Schivardi. 
Imola: Comizio: Vida 

Longonr. 
Parma: Corneo: Marco 

Boarto. 
Prato: Com'ÌZilo: Mi.che!le 

CoLaf'ato. 
S. Benedetto del Tronto: 

Comizio: Marcello Panta­
ni. 

L' Aq uila: Comizio: Pao· 
lo ,Ramundo: 

Vasto: Comizio: Rosaria 
MarinieHo. 

Campobasso: Comizio: 
Paolo Brogi. 

Civitavecchia: ComiziJo: 
Enzo Piperno. 

Cassino: Comizio: Enri· 
co Deaglio. 

Sezze: Comiz.io: Massi­
mo Manisco. 
, Caserta: Comizio: Alfon· 
so Del Balzo. 

Pozzuoli: Comizio: Carla 
Melazzini. 

Lecce: Oomizio: Alberto 
BDnfiettJi. 

Molfetta: Comizio.: Gian· 
ni Saporetti. 

Castrovillari: Comizio: 
Franca Fossati. 

Crotone: Comiz:io: GiD· 
vanni Parinello. 

P'31lermo: Comizio: Mau· 
ro Rostag:no. 

Caltanissetta: Oomizio: 
Roberto Martucci. 

Catania: CDmizio: Rena· 
to Novellli. 

Iglesias: Comizio: Pao· 
lo Cesari. 

LUNEDI' ­
Ravenna: Comizio: Bep· 

pe Ramina. 

L'impressiDne è la steso 
sa che si ebbe in febbraiO', 
all'atto. del primo indizio 
a suo carico per strage. 
Si vuO'le che Buzzi paghi 
per tutti, che 1'« accerta· 
mento» della sua respon­
sabilità nel massacro chiu­
da l'oinc~esta, p1!,1.g~ri la­
sciando in piedi sO'spetti 
e interrogativi sui man° 
danti che restino per sem· 
pre sospetti e interroga· 
tivi. Buzzi è l'individuo 
adatto a far quadrare tut· 
to, un personaggio di 
quelli che portanoetichet· 
tati sul corpo i simboli 
della 10'ro « ideologia Il, 
siano le {( A» cerchiate D 
i segni runici del na:bismo. 

A dipingerlo come « un 
esaltato che agisce da so· 
lo» SDno stati. per mesi i 
giornali reazionari, con il 
Secolo e il Popolo in pri· 
ma linea, felici di avere 
di nuovo per le mani un 
capro espiatorio. Ancor 
più di quanto è avvenuto 

FIAT 
smo» le lotte dei. cabini· 
sti e che medita di toglie­
re dalla piattaforma del 
CdF l'obietti'VO della. mezza 
ora di mensa pagata, un 
obiettivo ohe è ·invece mol­
to. sentito dagli operad di 
Cassino, che è 'llIl primo 
passo verso la riduzione 
d'orario, per l'unità CDn i 
disoccupati, protagonlsti 
nel mese scorso di lotte 
dure per ottenere 'l'assun­
zione alla Fialb. Questa 
mattina dunque la tensiO­
ne era molto alta e quando 
la direzione ha annunciato 
~ sospensiDne dei mille­
cinquecento operai della 
ver.niciatura, lastI1OJferratu. 
ra e montaggio 131, nessu­
no se ne è a:ndato a casa; 
l'obiettivo era chiaro: an­
dare in corteo ÌI!l palazzi­
na per imporre il paga. 
mento aJ 100 per cento 
d~Ue ore d!i. soivo1.amento; 
e così si è fatto. Arrivati 
aUa pal:atzzi1I1a .il corteo si 
è di,viso in due tronconi: 
una parte è rimasta a pre­
si,diare la dÌTezione, l'al· 
tra è andata a bloccaJre 
il c8Jllcello d'entrata degli 
impiegati. « Oggù qui 00-
maIIldiaano noi operai -
diceva un vecchio compa­
gno - e abbiamo deciso 
di mettere in litbertà i si· 
gnOri impiegati». 

stessi operai si sono di 
nuovo fermati e la lotta si 
è poi estesa sugli stessi 
contenuti a due squadre 
vicine (quella della « pin­
Ze)l e quella della « revi· 
sione »). 

DALLA PRIMA PAGINA potrebbe avere, o interes· 
sati ad esso, 

Ma fa comodo anche a 
chi - come la direzione 
revisionista del POP ~ è 
interessato a bloccare la 
dialettica interna all'eser· 
cito e alle masse" prima 
che questa cDnduca il pro· 
cesso troppo avanti per 
noter essere recuperato ad 
un modello di stabilizza­
zione autoritaria e repres­
siva, pur sotto il mantel­
lo del « socialismo )l. 

dall'insabbiamento dell'in· 
chiesta e della pu~izione 
dei colpevoli. 

5 avvisi di reato 
a 1'1 'Innocenti 

5 :avvisi di reato sono 
stati recapitati ad altret­
tanti operai avanguardie 
di 'lotta ·all'ItlIIlocenti.; i fato 
ti per cui gli operai sono 
denunciati e messi. sotto 
inohiesta sono i cDrtei in­
terni e .le spazzolate fatti 
durante Ilo sciopero gene· 
rale del 29 novembre '74. 
Questi avvisi di reato sono 
arr,ivati poco dopo ii licen­
ziamento di tre operai, 
che però la dÌlrezione aveva 
dovuto ritiraTe grazie alla 
mobilitaz1one operaia, e 
mentre <la fabbrica è nuo­
vamente 111 oassa integra,. 
zìone ('lavorano solo 700 
impiegati e 800 operai co· 
mandati). 

Milazzo 
(Messina) 

Gli operai della 
Metallurgica 

sicula occupano 
la ferrovia 

Eri]) dm.detto per oggi dai 
S:1Ilda:c'8Jti UDiO scioplz,ro geo 
nlera!\Je di 4 ore per .la 00-
nla <ti MliIIazzo. INe1'le in,ten'­
zàond: ooi sindoacati questo 
scilopero doveva serv'.lI'e per 
dare respiJro aJllJa. .Lotta degli 
o.P~i della . MetaIau'l"gica 
Sicula e de11a Sof:ima. occu· 
pIate da quas::. due m.esi. I 
tentatilvli, s:lntlaoal'i di bloc· 
care con ogn.i meZ'M> :Ja lot­
ta per le qua.bi'fiche e Ila PTe­
senza e l'intra.ns:i!genm pa· 
drona.le l1IOn hanno mini· 
mam~nJte ialJtaccruoo ila vo­
lontà dL lotta. La oonlferma 
di qUe5to la si è avuta pr.o. 
pmo neLla tna:nMesta:tione di 
oggi. quando, mettendosi 
alila testa del corteo, gl'i 
opera.i deo1lia Meta!lll.urgioa, 
~lrusieme ad un c etina:io di 
PeTsone., dorme e bambini, 
sono 'arrrdlalbi. a'lla fenrovia 
e l'ha.irmo occupata. 

Alkuni scagnOZZiÌ dell:a 
CiISllall, che 'tentavano di 
iIIlfiLtrarsi nel picchetto so­
no stati cacciatJi al grido di 
« f'clSctsti» e atl oanto di 
« che ne faremo de1l.e ca,. 
mice nere .. ». Altri della 
Cisnall e della Sida, che 
eralIlO saliti ,in dlirezione ... 
pensando di andare a t'rat­
tare sono rimasti blocca· 
ti dentro peIl"ché gli ope­
rai aV€'WIIIlO chiuso tutte 
le porte. 

« Questo è sOlo un as· 
sa,ggio. Ora bisogna chiu· 
dere le ,loro sedi. Faccia· 
mo come a Mira:fi;ori - di· 
ceva un operaio che ave­
va lavorato dieci anm a 
Tormo -». Intanto sul 
pennone del piazza~e, in 
mancanza di megUo di is­
sava una magMetta rDssa! 

Continuano intanto a 
Mirafiori e Rivalta gli scio· 
peri di squadre.. A Rivalta 
ieri al secondo turno la 
direzione ha risposto agli 
scioperi degli operai della 
« 128 veloce» contro i ca· 
richi di lavoro, con la so· 
spensione di tutta la la­
strDferratura. Stamane gli 

Lo sciopero dei carrelli­
sti delle presse di Mirafio· 
ri, che dura da una setti· 
mana, proseguirà ad oltran· 
za. E' stslto deciso da una 
assemblea. sta:InairlID dopo sei 
ore di s;:Ù)pero ed un m­
contro con la ddlrezione, ìi1n 
cui è Slt,ato r.:sposto « no » 
a tutte le richieste, dn par­
tiwllare al passa;ggilo ' peI 
tutti al quarto liivel'lo. La 
decisione, 'Presa ailil'ill1IM1i· 
m (ltà, è SIIlbilto tnr;;SSa 'in pra­
tioa; al secondo tUllilO lj car­
rz.l'listi' non haIl!l'lo neppure 
a.tJmcoaJto ;:n laVaTO. Sem­
pre per i passagg;i. di 00Jte­
golliJa ci sono state a:l tIl"e 
feMliate. Alle Ausiliarie del· 
le Presse qua,ttro squadre 
de'l1e ofO::'Nm 87 e 77 si S0-
no fermate per due OTe: 
gli1 operni', addetti a mac­
chine OOlPiialtTi.ct di stampi e 
a ilavori dJL rettilfdca, chie­
dono il qu:inJto lirve1lo e una; 
ser:1e Idi passagga, dii oaJÙggo~ 
ria oltre aillla pereqUJaZiOIl!e 
della paga per tutt;jl. In un 
pr.i!mo inoontro la Wn.',z1one 
ha :g1ià annunciato: dii. non 
essere disposta a nessWla 
concess:one. Richi!est>3 sian,~ .. 
H SOIlID avanrzJaJte dagLi! ope­
rai dcila sala prova motori 
delle meccaniche, che si so­
no fe=rutiJ stannane per 
un'ora. Sempre al1e off.:ci· 
ne meccaniche .ail.l'officina 
72 un'c.ra di sdJopero con­
DIlO g')~ aumentti di produzio" 
ne e p SII" un ialUme!l'lito degli 
org.an:ci. 

I>l ccntinuo fior~1re delle 
fer.matJe e il ruolo di coinr 
volgù.mento che a:lJc'tme di lo· 
ro hanno, ~avoJl"lÌlSCOlIlo un 
ri1l:ancio della dil&:ussioru~ 
politica generale a partilre 
dali tem~ et::: fa:bbrica: que­
sta mattina alole porte g1~ 
operei eu1aJno attentiSsimi ad 
mDliti comizi, Sii fOI1IIl3lvano 
molti' caJpamre1àJi" i volano t" andavano a ruba. 

ALla Fiat Avio di Torino 
. glli so:operi per la ver<terwa 

cO'ntinuano ad ,~ssere donti· 
nalli da.bl'obietJtiNo delli!l 
riassunzione del compagno 
Luciano Oaste'l,lan, licenz:;a· 
to per rappresaglia La. scor­
sa settimana. Ierjj ,tJre ore di 
soi'opeTO oon assemblea al· 
La fine d:,lliai quale gJlri ope· 
!1@i 80I1!0 usci ti. ]n massa 
dalJla fabbrrl.oa. StaIllilne noel· 
le due ore di scLopero in,. 
terno un corteo ha g:'rato 

per le offIDine prima di rinl­
ni:rsj1 ;jn assemblea per di. 
scUJtem, del!l'andalmento del· 
le trattlaltirve. All'e posizioIllÌ 
mure.migenti derlùa Fm.t si: 
è deciso di non cedere su 
nessun punrt;o deLla. piatta,.. 
forma e di pOl're come pre­
g:udWila:h wUa c<IDU'.nuazio· 
ne della traItJt.a:tli1va la rev,O­
ca del licenzilamenito di Lu­
c:laIl!o. 

PORTOGALLO 
di evitare l'inasprimento 
della polemica e della lot­
ta tra t partiti, e in primo 
luogo tra il PCP e il PS, 
che ha tratto in questi 
giorni una nuova occasio· 
ne dalla «vertenza» che i 
tipogr,afi del quotidiano so­
cialista « Repubblica» han· 
no aperto con la direzio· 
ne, bloccando l'uscita del 
giornale. 

Gli avvenimenti di do· 
menica hanno portato alla 
luce del sole una lunga 
polemica che da tempo di· 
vide non solo i partiti tra 
di loro, ma anche i parti­
ti dal 'MFA e, all'interno 
della MFA, due linee che 
tendono a scontrarsi con 
sempre maggiore acutezza 
tra loro: quelle rappresen­
tate rispettivamente dallo 
stato maggiore dell'e5erci­
to e dal COPCON. Perché 
il PCP denuncia aperta. 
mente oggi, per la prima 
volta, una pDssibile incri· 
natura del rapporto con 
il MFA? Perché Otelo de 
Carvalho è diventato il ne· 
mico numero uno del grup· 
po dirigente revisioni sta in 
seno all'esercito? Quanta 
fDrza ha il COPCON, quan· 
ta i soldati di RM.. l? 

Per rispondere è neces· 
sario .fare un quadro di 
come si sonO' andate evol· 
vendo le contraddizioni in 
seno all'esercito nelle ul­
time settimane. Dopo le 
elezioni, superato il diso· 
rientamento e facendo. for­
za anche sulla inconsisten· 
z&. delle specifiche e con· 
tingenti divergenze che di· 
videvano il POP dal Parti· 
to Socialista, il MF A è toro 
nato all'offensiva. Si è pre­
sentato. come l'unica forza 
in grado di restare all'at­
tacco e proprio per questo 
i suoi uDmini sono potuti 
arrivare a pronunciare le 
più dure parole di conda n-

na contro la politica dei 
nartiti senza per questo 
cadere nel qualunquismo. 
L'unica possibilita di da,. 
re una interpretazione di 
classe al risultato eletto· 
rale era quella di partire 
da una analisi dei bisogni 
che gli « elettori » sono 
stati costretti ad espri­
mere attraverso questo 
specchio che deforma la 
realtà. Demistificare dun· 
que le ele:>:ioni, anche do· 
po il loro svolgimento, e 
attaccare chi di queste vo· 
leva fare un modello. Soa­
res è stato presentato al 
paese come l'uomo degli 
spettri: . colui che voleva 
strumentalizzare una real­
tà deformata. Il MFA è 
riuscito a cDndurre questa 
battaglia, perché non era 
stato direttalIllente coin· 
volto nelle elezio.ni e nel 
loro esito, e non aveva, di 
conseguenza, quell'atteg­
giamento difensivo e al 
tempo stesso settario fino 
a diventare rissoso, che 
caratterizza la posizione 
del PCP. 

Paradossalmente, lo stes­
so. giorno che sarebbero 
dovuti « rientrare nelle ca· 
serme», gli UOmInI del 
MFA entravano pienamen· 
te nella scena politica, foro 
se definitivamente. Natu­
ralmente dietro l'apparen­
za erano divisi. La « batta,. 
glia per la produzione» 
che Gonsalves arriva a 
propagandare fin dentro le 
fabbriche, è il punto di 
appDggio delle posizioni 
moderate per chiedere un 
esercito efficiente. La sini· 
stra del MFA, al contra­
rio, nella ricerca di foro 
mule organizzative nuove 
e « genuine», del rapporto 
con gli operai, dell'autono· 
mia dal basso, in concre­
to riesce a definirsi, per 
ora, solo rispetto. allo 
scontro.. Pragmatica per 
la natura stessa del pro· 
cesso che l'ha portata al· 
la ribalta, non ha una pro­
pria ideologia e si sforza 
di definire un programma 
a partire dalla dinamica 
delle cose, giorno per 
giorno. La polemica si ac­
cende mentre sul piano 
politico vengono decise 
n u O v e nazionalizzazioni, 
viene data una risposta 
decisa alla proposta della 

NATO di far partecipare 
Costa Gomez al vertice di 
Bruxelles e si comincia a 
delineare, pur tra mille 
ambiguità, una politica più 
decisa in Angola, con i pri­
mi attacchi, seppure indi· 
retti, di Melo Antunes e 
dello stesso Soares al 
FNLA. Dunque è in un 
momento di avanzamento 
che la sinistra porta avan° 
ti le sue proposte. 

Il 6 maggio il bollettino 
ufficiale del MiF A a cura 
della Quinta Divisione si 
pronuncia a favore del 
« pDtere popolare )l. Il 12 
Otelo de Carvalho ricono· 
sce pubblicamente l'esi· 
stenza di organizzazioni ri· 
voluzionarie armate accet· 
tando la loro collaborazio­
ne. Il 15, Rosa Coutinho 
annuncia che sono in foro 
mazione Drganizzazioni di 
massa per la partecipazio­
ne attiva nella rivoluziDne. 

Si apre una discussione 
sulla possibile creazione 
di un « Movimento del Pa· 
polo» autonomo dai par· 
titi. Una prospettiva che 
spaventa Cunhal non me· 
no di Soares. L'editoriali· 
sta del moderato « Jornal 
novo », il 16 maggio chiede 
pubblicamente: « q u a n t i 
COPCON ci sDno?» ago 
giungendo poi sotto: « vi· 
viamo una rivoluzione. Sia· 
mo una rivoluzione, Ma 
siamo, anche, uno stato ll . 
Ecco il problema! Ed ag­
giunge con forza: « queste 
organizzazioni, talvolta ar­
mate, cosa · rappresentano 
anche se sono popDlari? 

Quanti rappresentano? Che 
parte del paese esprimDnD 
nella realtà»? A questo 
punto il quadro viene più 
chiaro e lo scontra aper­
to. Il PCP, nella divarica· 
zione che si apre, sceglie 
senza esitazioni la linea 
della stabilizzazione buro· 
cratica; di una ristruttura· 
ziDne dell'esercito fondata 
su regole « che sono do· 
vunque valide», come ha 
scritto il capo di stato 
maggiore Fabiao parlan° 
do della Romania, e che 
accompagni e stimDli la 
difficile imposizione del 
prDduttivismo nella sDcie· 
tà. Inoltre, per stravolge­
re gli embrioni organizza· 
tivi che riflettono una creo 
scente spinta all'armamen-

to presente nelle masse, il 
PCP tenta la quadratura 
del cerchio. Ad intervista. 
re il generale Fabiao -
uomo forte dell'ala stabi­
lizzatrice in seno al Con­
siglio della Rivoluzione -
il PCP non manda un UD-
410 qualsiasi; manda uno 
dei più famosi suoi quadri 
militari: un uomo della 
ARA (Azione Rivoluziona­
ria Armata), la struttura 
clandestina armata del 
PCP. Lo fa perché tutti 
intendano. 

In questo scontro, che 
non è concluso, si riassu· 
me il significato degli avo 
venimenti di questi gior­
ni. Esso co.ntinuerà sia 
dentro le Forze Armate 
che sul terreno della lotta 
di massa. Dentro le Forze 
Armate, la sinistra misu­
rerà la propria capacità 
di condurre avanti quel 
« rivoluziDnamento delle 
strutture e dei ruoli» che 
il trentaquattrenne capo 
di stato maggiore della 
Areonautica, assumendo 
la settimana scorsa l'in­
oarico cui è stato desi· 
gnato In prima istanza dai 
soldati, indicava come 
obiettivo centrale del suo 
programma di lavoro.. Sul 
terreno della lDtta di mas· 
sa, attraverso la capacità 
delle avanguardie prDleta· 
rie di sottrarsi alla rissa 
voluta dai partiti ed affero 
mare la propria autono· 
mia. 

In questo contesto la re· 
snonsabilità delle Drganiz· 
zazioni della sinistra rivo­
luzionaria è enorme, e ri­
chiede una maturità e la 
chiarezza che i tempi bre­
vi di questo processo ac· 
celerato non hanno anco· 
ra permesso di raggiunge· 
re. Su questo nodo si do· 
vrà tornare. 

Quello. che oggi è evi­
dente (e non c'è alcun ri· 
schio di qualunquismo nel 
denunciare questa realtà), 
è che ai partiti fa comodo 
la rissa. Fa comodo a quel· 
li che - come i dirigenti 
atlantici del Partito So­
cialista - da una degene­
razione della lotta politi­
ca si ripromettDno lo sban· 
damento, lo screditamen· 
to e la spaccatura del MFA, 
incuranti dello sbocco rea­
zionario che questo gioco. 

Ancora una volta il fat­
tore tempo, la questione 
di come guadagnare il 
tempo senza perdere l'ini· 
ziativa, si presenta come 
la questione decisiva del 
prDcesso rivoluzionario. 

LEGGI 
lIBERTICIDE 
rigenti revisiDnisti per ap· 
plicare una miserevole fo· 
glia di fico sull'ultima ca· 
pitolazione. 

Autorizzazione a proce· 
dere contro chi? Contro i 
magnati democristiani che 
hanno imposto il loro di· 
ritto ad ammazzare i prD­
letari in nDme della « loto 
ta alla criminalità Il, quei 
notabili « dalle mani ap· 
piccicaticce », come li ha 
chiamati il funzionario 
della compagnia petrolife­
ra USA che ne ha spiegato 
la insaziabile voracità nel 
chiedere i compensi per 
la propria corruzione? Die· 
ci miliardi in tre anni è 
costata ufficialmente ai 
monopoli americani la 
« politica petrolifera l) dei 
governi demDcristiani. Mi· 
liardi dati volentieri, spie· 
gano oggi i funzionari imo 
perialisti, per motivi di 
( democrazia»: ma non 
nascondono un certo stu· 
pore per l'avidità di que· 
sti « baluardi contro il CD­
munismo II di piazza del 
Gesù. E quale è stata in 
Italia la risposta allo 
scandalo della compraven· 
dita petrolifera fatta sul· 
la pelle dei consumi e dei 
redditi proletari in nome 
della « democrazia» ame· 
ricana? Quella operazione 
di regime, la cui infamità 
è superata solo dalle at· 
tuali leggi liberticide, che 
fu la legge per il finanzia· 
mento pubblico dei parti· 
ti MSI compreso. Un'ope' 
razione completata natu· 
ralmente dall'avocazione e 

Oggi le conferme; che 
rimbalzano da oltre . ocea· 
no. sulla corruzione , dei 
notabili democristiani imo 
pegnati in una frenetica 
campagna elettorale sulla 
criminalità altrui non fan· 
no neanche più notizia. La 
grande stampa borghese 
trova molto più utile, vi· 
sta la facilità con cui so· 
no passate le leggi liberti· 
cide, avanzare nuove, e 
ancora -più sostanziose pre­
tese: prendendo spunto 
dagli scioperi dei dipen· 
denti statali e parastatali, 
il giornale di Agnelli invo· 
ca « misure di emergen· 
za». Misure antisciopero, 
ovviamente. I( E subito, 
non dopo le elezioni». 

La « politica delle prio­
rità l) dei padroni e dei 
democristiani non conosce 
deroghe. Tanto è vero che 
all'ultimo posto, anCDra 
una volta, sono rimasti i 
pensionati: difficilmente il 
uarlamento riuscirà a oc· 
cuparsi di loro. prima della 
chiusura. Ma tant'è: la p0-
litica verso i redditi debo· 
li dei governi democristia· 
ni 'è sempre stata coeren· 
temente e prevalentemen· 
te, una sola. Quella di Na· 
poli, quella di Gennaro 
Costantino. 

BOWGNA · 

Mercoledì matilfestazio­
ne contro le legg1: libert'i· 
cìde, o.rganizzata dal Co· 
mitato per la messa fuo­
l'dlegge del Msi. Partenza 
alle 17,30 da piazza Azza. I 
r1ta (pala.zw dello Sport). 
ComiZiO' in piazza Maggio­
re alle 8,30. Parleranno 
Matte:, e un delegato della 
SIRMAC. 

ROMA 
GIovedì 22 alle ore 

15,30 nella sede di via 
dei Piceni. Attivo stu· 
denti mBdi sul tema 
« manifestazione del 28 
e campagna elettorale ». 

MILANO 
DDmenica alle ore lO 

a BolDgna via Avesella 
5 coordinamentO' na7.iD· 
naIe dei IComitabi di loto 
ta dei cDrsi abi'litanti e 
coordinamento naziDna· 
le insegnanti di Lott0 
Continua. 
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